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1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di PONTE DI PIAVE 

Indirizzo: Piazza Garibaldi, 1 – Ponte di Piave (TV) 

Codice fiscale 80011510262 

Par+ta IVA: 00595560269 

Sindaco: PAOLA ROMA 

Numero dipenden+ al 31 dicembre anno precedente: 21

Numero abitan+ al 31 dicembre anno precedente: 8.341

Telefono: 0422 858900 

Sito internet: www.pontedipiave.com 

E-mail: protocollosegreteria@pontedipiave.com 

PEC: protocollo.comune.pontedipiave.tv@pecveneto.i 



2.2 – PERFORMANCE 



Premessa

Gli en� con meno di 50 dipenden� approvano il PIAO con modalità semplificate indicate all’art. 6 del D.M. 132/2022, in a$uazione dell’art. 1 comma 3, del DPR

81/2022. Tu$avia, alla luce dei plurimi pronunciamen� della Corte dei Con�, da ul�mo la deliberazione n. 73/2022, come già effe$uato nella stesura del PIAO

2022-2024,  vengono  predispos�  ugualmente  i  contenu�  della  presente  so$o-sezione,  secondo  quanto  stabilito  dal  Capo  II  del  d.lgs.  n.  150/2009,

programmando gli indicatori di performance, di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione.

SEGRETARIO COMUNALE

OBIETTIVI TEMPI   

/INDICATORI 

PREVISTI

PESO

OBIETTIVO   n. 1 

PNRR - misura 1.2-CUP I31C22000800006- Abilitazione al 

cloud per le PA digitali – a/vità forma3va correlata

Dall’a5vazione della proge$ualità, che rientra in linea di 

finanziamento PNRR, partecipazione a momento/i 

forma�vo/i dedicato/i

Obie5vo trasversale, assegnato a tu5 i dipenden�.

31.12.2023 20



OBIETTIVO   n. 2 

Proposta aggiornamento Codice di comportamento dei 

dipenden3 

(approfondimen� correlati alle modifiche apportate al DPR 

62/2013 e presentazione proposta di provvedimento alla 

G.C.)

31.12.2023 30

OBIETTIVO   n. 3

Adempimen3 vari rela3vi a so4o-sezioni del PIAO

� relazione annuale 2022 del RPCT; 

� rilevazione dell’O.d.V. anno 2022;

� monitoraggio mail dedicata ai whistleblower.

31.12.2023  

e comunque entro i

termini stabili� 

dalle norme  

30

OBIETTIVO   n. 4

Supporto tecnico-amministra�vo all’a5vità del Comitato di 

Vigilanza e Controllo della Casa di Riposo di Ponte di Piave, 

anche mediante la fornitura di sussidi specifici.

31.12.2023 20



POSIZIONE ORGANIZZATIVA N. 1 -Area Finanziaria/Amministra3va 

Titolare  P.O.    M.L.

Risorse assegnate
Categoria Profilo professionale Prestazione oraria se/manale

M.L. D1 Istru$ore dire5vo 36 

Z.P. C4 Istru$ore amministra�vo 36 

C.M. B7 Collaboratore Amministra�vo 36 

C.A. D1 Istru$ore dire5vo 20  (u�lizzo congiunto)

vacante C Istru$ore amministra�vo 36 

 OBIETTIVI TEMPI

/INDICATORI

PREVISTI

Peso
Obie/vi specifici di gruppo

o individuali

Obie/vo  strategico  n.  1  -  PNRR  -  misura  1.2-CUP

I31C22000800006-  Abilitazione  al  cloud  per  le  PA

digitali – a/vità forma3va correlata

Dall’a5vazione della proge$ualità, che rientra in linea di

finanziamento  PNRR,  partecipazione  a  momento/i

forma�vo/i dedicato/i 

31/12/2023 20 Tu5 i dipenden�



Obie/vo strategico n. 2 – Formazione an3corruzione

Partecipazione ad almeno un momento forma�vo di 1

ora in materia di an�corruzione secondo le indicazioni

fornite dal RPC

31/12/2023 10 Tu5 i dipenden�

Obie/vo strategico  n. 2 Nuovo manuale di ges3one

documentale

Approfondimento  tema�ca  e  predisposizione  prima

stesura  di  manuale  di  ges�one  documentale (Linee

Guida  AGID  sulla  formazione,  ges�one  e

conservazione  dei  documen�  informa�ci,  ai  sensi

dell’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale)   

31/12/2023

20 Z.P.

Obie/vo strategico  n. 3 – Presentazione schema

di  bilancio  previsionale per  approvazione entro

31/12

Predisposizione  della  documentazione  rela�va  allo

schema di bilancio previsionale 2024/2026 in modo da

consen�rne l’approvazione entro il 31/12 anche in caso

di proroga

20/12/2023 20 M.L.

Obie/vo  strategico   n.  4  –  Controllo  ed

aggiornamento  elenco  a/  deposita3  presso  la

casa comunale

Cura,  aggiornamento  e  controllo  dell’elenco  degli  a5

deposita� presso la casa comunale

31/12/2023
15 C.M.

Obie/vo strategico  n. 5 – Verifica ed eventuale

chiusura con3 postali aper3

Verifica ed eventuale chiusura con� postali aper� come

suggerito dal Revisore dei con�.

30/06/2023 15 C.A.



POSIZIONE ORGANIZZATIVA N. 2  - TRIBUTI/RISORSE UMANE SERVIZI SOCIO-CULTURALI

Titolare  P.O.   M.E.

Risorse assegnate Categoria Profilo professionale Prestazione oraria

se/manale

M.E. D4 Istru$ore Dire5vo 36

T.S. D4 Istru$ore Dire5vo (Assistente Sociale) 36

T.F.

   

C4 Istru$ore Amministra�vo (bibliotecario) 36

vacante C1 Istru$ore Amministra�vo 36

D. M. G. B7 Assistente domiciliare 36

A. A. M. A3 Ausiliario 36

SERVIZI TEMPI

/INDICATORI

PREVISTI

Peso
Obie/vi specifici di

gruppo o individuali

Obie/vo  strategico  n.  1  -  PNRR  -  misura  1.2-CUP

I31C22000800006-  Abilitazione  al  cloud  per  le  PA

digitali – a/vità forma3va correlata 31/12/2023
20

Tu5 i dipenden� 

(ad eccezione personale



Dall’a5vazione della proge$ualità, che rientra in linea di

finanziamento  PNRR,  partecipazione  a  momento/i

forma�vo/i dedicato/i

assistente domiciliare e

ausiliario)

Obie/vo strategico n. 2 – Formazione an3corruzione

Partecipazione ad almeno un momento forma�vo di 1

ora in materia di an�corruzione secondo le indicazioni

fornite dal RPC

31/12/2023 10 Tu5 i dipenden�

Obie/vo strategico  n.  3  – PNRR -  misura 1.2-

CUP  I31C22000800006-  Abilitazione  e

facilitazione migrazione al CLOUD 

A$uazione  delle  fasi  previste  dal

cronoprogramma  della  proge$ualità  con  le

modalità richieste e nel rispe$o delle tempis�che

affidamento

03/06/2023

(salvo proroga)

8

M.E.

Obie/vo  strategico  n.  4  –  PNRR  M1C1-

1.4.1.Esperienza del ci4adino nei servizi pubblici

A$uazione  delle  fasi  previste  dal

cronoprogramma  della  proge$ualità  con  le

modalità richieste e nel rispe$o delle tempis�che

Affidamento

entro

30/09/2023

(salvo proroga)

8 M.E.

Obie/vo  strategico  n.  5  –  PNRR  1.4.4  –  CUP

13F22002490006 – Adozione iden3tà digitale

A$uazione  delle  fasi  previste  dal

cronoprogramma  della  proge$ualità  con  le

modalità richieste e nel rispe$o delle tempis�che

Affidamento

entro

28/07/2023

(salvo proroga

7 M.E.

Obie/vo  strategico  n.  6  –  PNRR  M1C1  -

1.4.5.Pia4aforma  no3fiche  digitali  –  CUP

7 M.E.



131F22003640006

A$uazione  delle  fasi  previste  dal

cronoprogramma  della  proge$ualità  con  le

modalità richieste e nel rispe$o delle tempis�che

Affidamento

entro

03/04/2023

(salvo proroga)

Obie/vo strategico n. 7 – Proge4o Prevenzione

sport/disturbi del comportamento

Supporto alla realizzazione dell’a5vità proge$uale, 

mediante  n. 2 incontri forma�vi rivol� alle società 

spor�ve sul disagio adolescenziale post-pandemico con 

par�colare riguardo ai disturbi dell’alimentazione (1^ 

fase) e coordinamento azioni successive per la presa in 

carico dal parte del partner

1^ fase entro

30/04/2023

2^ fase entro

31/12/2023

10

T.S.

T.F.

Obie/vo strategico n.  8 – Proge4o “Più sport

per tu/”

Supporto all’a$uazione, in coordinamento con i

servizio  sociali,  delle  a5vità  del  Proge$o  “Più

sport  per  tu5”  nelle  sue  diverse  fasi  di

realizzazione mediante raccolta da� (1^ fase) e

svolgimento a5vità spor�va (2^ fase)  e  ricerca

bandi per finanziamento proge$ualità (3^ fase)

1^fase entro

10/03/2023

2^fase entro

31/12/2023

3^ fase entro

31/12/2023

5 T.F.

Obie/vo  strategico  n.  9  –  Proge4o  “Bando

le4ure animate” con “Ci4à che legge”

Prosecuzione a5vità nell’ambito dell’inizia�va
31/12/2023

5 T.F.

Obie/vo strategico n. 10 – Elenco posizioni

Stesura  di  elenco  delle  casis�che  in  carico

all’ufficio maggiormente significa�ve, anche so$o
31/03/2023

10 T.S.



il  profilo  delle  esigenze  abita�ve,  al  fine  di

agevolare la profilazione e definizione di soluzioni

adeguate in o5ca proge$uale.

Obie/vo strategico n° 11 - Servizio Sociale-Istruzione –

tutoraggio

Svolgimento  di  a5vità  di  tutoraggio  nell’ambito  del

servizio (almeno n. 1 inizia�va)

31/12/2023 10

M.D.

POSIZIONE ORGANIZZATIVA N. 3 - VIGILANZA/PROTEZIONE CIVILE

Titolare  P.O.  G.D.

Risorse assegnate Categoria Profilo professionale Prestazione oraria se/manale

D.G. D3 Istru$ore dire5vo 36 

S. F. C4 Istru$ore

36 

F.V. C1 Istru$ore

36 

In comando presso altro 

ente

D4 Istru$ore di vigilanza 36 

SERVIZIO VIGILANZA – PROTEZIONE CIVILE TEMPI Peso Obie/vi specifici di



/INDICATORI

PREVISTI

gruppo o individuali

Obie/vo strategico n. 1 - PNRR - misura 1.2-CUP

I31C22000800006- Abilitazione al cloud per le PA

digitali – a/vità forma3va correlata

Dall’a5vazione  della  proge$ualità,  che  rientra  in

linea  di  finanziamento  PNRR,  partecipazione  a

momento/i forma�vo/i dedicato/i

31/12/2023 20
Tu5 i dipenden�

Obie/vo  strategico  n.  2  Formazione

an3corruzione

Partecipazione ad almeno un momento forma�vo

di  1 ora in materia  di  an�corruzione secondo le

indicazioni fornite dal RPC

31/12/2023 10
Tu5 i dipenden�

Obie/vo  strategico  n.  3–  PNRR  M1C1  -

1.4.5.Pia4aforma  no3fiche  digitali  -  CUP

131F22003640006

Supporto  al  RUP  per  l’a$uazione  della

proge$ualità dall’avvio delle a5vità al fine di

rendere  opera�ve  le  no�fiche  con  nuova

modalità

31/12/2023 15

D.G.

Obie/vo  Strategico  n.  4  –  Educazione

stradale

Lezioni di educazione stradale alle classi terze

della  scuola  primaria  di  Negrisia,  Ponte  di

Piave e Laveda (min. 3 incontri)

31/12/2023 15
S.F.

F.V,

Obie/vo Strategico n. 5 –  Predisposizione

Regolamento comunale videosorveglianza. 



Presentazione  proposta  di  Regolamento

comunale della videosorveglianza. 

31/12/2023 40 D.G.

POSIZIONE ORGANIZZATIVA  N. 4 TECNICA E DEMOGRAFICA

Titolare P.O. - T.F.

Risorse assegnate Categoria Profilo professionale Prestazione oraria se/manale

T.F. D1 Istru$ore Dire5vo 36 

P.L. C6 Istru$ore Amministra�vo 36 

F.A. C2 Istru$ore Amministra�vo 36 

vacante C1 Istru$ore amministra�vo 36

vacante D1 Istru$ore dire5vo 36

B.L. B8 Collaboratore professionale 28 

V.A. C1 Istru$ore Tecnico 36

Z.M. B7 Collaboratore au�sta 36

F.L. B7 Collaboratore au�sta 36

T.Fa. B6 Collaboratore operaio 36

A.S. B3 Collaboratore operaio 36



 
TEMPI   /INDICATORI

PREVISTI
Peso

Obie/vi specifici di gruppo o

individuali

Obie/vo strategico n.  1 -  PNRR - misura 1.2 -

CUP I31C22000800006- Abilitazione al cloud per

le PA digitali – a/vità forma3va correlata

Dall’a5vazione della proge$ualità, che rientra in

linea  di  finanziamento  PNRR,  partecipazione  a

momento/i forma�vo/i dedicato/i 

31.12.2023 20 

Tu5 i dipenden� 

(ad eccezione personale

operaio ed au�sta)

Obie/vo  strategico  n.  7  Formazione

an3corruzione

Partecipazione  ad  almeno  un  momento

forma�vo di  1 ora in materia  di  an�corruzione

secondo le indicazioni fornite dal RPC

31/12/2023 10 Tu5 i dipenden�

Obie/vo  Strategico  n.   3  –  Riordino  e

sistemazione pra3che edilize

Riordino  e  sistemazione  delle  pra�che

edilizie anni dal 2022 al 2023. 

31/12/2023 15 V.A.

Obie/vo  strategico  n.  4 –  PNRR  M2.C4

Inves3mento  2.2  -  Efficientamento  energe3co

“piccole opere” (anno 2023)

A$uazione  delle  fasi  previste  dal

cronoprogramma della proge$ualità con le

modalità  richieste  e  nel  rispe$o  delle

tempis�che (linea di  finanziamento già ex

art. 1 comma 29 L. 160/2019)

15/09/2023 

(o altra tempis�ca

prevista dalla legge)

20

T.F.

B.L.



Obie/vo Strategico n.  5 – Estumulazioni

straordinarie cimitero

Estumulazioni  straordinarie  cimiteri-

adempimen� correla� stato civile. 

31/12/2023 15

P.L.

F.A.

Obie/vo Strategico n. 6

Organizzazione  e  Ges�one  trasporto  in

occasione dei centri es�vi ed a5vità extra

scolas�ca.

Dal 15/06/2023

al 15/09/2023
10

V.A.

F.La.

Z.M.

Obie/vo Strategico n. 7

Pulizia e sistemazione magazzino comunale

di via Dell’Ar�gianato ed aree esterne

31/12/2023 10

V.A.

F.La.

Z.M.

A.S.

Per tu$e le aree in fase di valutazione il Titolare di posizione organizza�va redige apposita relazione (pubblicata in “Amministrazione Trasparente” sezione di 2°

livello “Relazione sulla Performance”) nella quale vengono evidenziate le a5vità svolte e per ogni obie5vo la percentuale di realizzazione dello stesso.  La

valutazione finale di ogni dipendente si tradurrà, per ogni singolo obie5vo, in una valutazione complessiva in base alle seguen� fasce:

Fasce di valutazione A

L’obiettivo non

è stato raggiunto 

B

L’obiettivo  è

stato

parzialmente

raggiunto 

C

L’obiettivo  è

stato

conseguito a

livello

sufficiente 

D

L’obiettivo  è

stato

pienamente

raggiunto

E

L’obiettivo  è stato

pienamente conseguito

e superato

Punteggi in trentesimi 0-14,99 15-19,99 20-25,99 26-28,99 29-30



2.2.3 - PIANO DELLE AZIONI POSITIVE E OBIETTIVI IN TEMA DI

EQUILIBRIO DI GENERE E PARI OPPORTUNITA’



Premessa

Gli en� con meno di 50 dipenden� approvano il PIAO con modalità semplificate indicate all’art. 6 del D.M. 132/2022, in a$uazione dell’art. 1 comma 3, del DPR

81/2022. Tu$avia, in aderenza ed analogia ai contenu� della so$o-sezione 2.2 “Performance”, si ri�ene opportuno, come già effe$uato nella stesura del PIAO

2022-2024, vengano predispos� ugualmente i contenu� della presente so$o-sezione, rubricata “P  iano delle azioni posi�ve e gli obie2vi in tema di equilibrio di  

genere e  pari  opportunità”,  che riporta  le  inizia�ve di  promozione,  sensibilizzazione e  diffusione di  una  cultura di  pari  opportunità,  per  il  monitoraggio

dell’equilibrio di genere, la valorizzazione delle differenze e per la conciliazione vita lavoro.

L’art. 7 del D.Lgs. 23.05.2000  n. 196 prevede che le Pubbliche Amministrazioni garan�scano parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni

forma di discriminazione, dire$a e indire$a, rela�va al genere, all’età, all’orientamento sessuale, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua,

nell’accesso al lavoro, nel tra$amento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza del lavoro. Le Pubbliche

Amministrazioni garan�scono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizza�vo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma

di violenza morale e psichica al proprio interno.

L’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità) stabilisce che gli en�, tra cui i comuni, predispongano piani di durata triennale di azioni posi�ve

tenden� ad assicurare, nel loro rispe2vo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fa$o, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel

lavoro tra  uomini e donne. De2 piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei se$ori e nei livelli professionali nei quali esse sono so$o

rappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle a2vità e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a

due terzi. In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, D.Lgs. 165/2001 (gli en� inadempien� non possono assumere personale).

La dire2va ministeriale  23 maggio  2007 del  Ministro  per  le  Riforme e Innovazioni  nella  Pubblica Amministrazione e del  Ministero per  i  diri2 e le pari

opportunità: “Misure per a$uare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da intraprendere



per a$uare le pari opportunità nella Pubblica Amministrazione ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella ges�one delle risorse

umane, il rispe$o e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fa$ore di qualità.

Secondo quanto disposto dall’indicata norma�va, le azioni posi�ve rappresentano le misure preferenziali per porre rimedio agli effe2 sfavorevoli indo2 dalle

discriminazioni, per guardare alla parità a$raverso interven� di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di

ver�ce.

Il Comune di Ponte di Piave con il presente piano intende armonizzare la propria a2vità con il perseguimento del diri$o di uomini e donne ad avere lo stesso

tra$amento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispe$o del C.C.N.L. e della norma�va vigente, i rappor� con il personale dipendente e con i

ci$adini.

� Parere della Consigliera  per le pari opportunità (in a2 al prot. n. 1439 del 27.01.2023): posi�vo;

� Parere CUG (Comitato Unico di Garanzia): nessun rilievo;

� Parere RSU  (Rappresentanza Sindacale Unitaria): nessun rilievo.

SEZIONE A) AZIONI REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI

DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE DI PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA PARI OPPORTUNITA’, VALORIZZAZIONE DELLE

DIFFERENZE E SULLA CONCILIAZIONE VITA LAVORO PREVISTE DAL PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE NELL’ANNO PRECEDENTE

Il precedente Piano triennale di azioni posi�ve rela�vo al triennio 2022/2024  è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 26  del 08.03.2022.

L’ambito  d’azione  riguardava:  tutela  dell’ambiente  di  lavoro  da  casi  di  moles�e,  mobbing  e  discriminazioni  di  genere,  garanzia  del  rispe$o  delle  pari

opportunità nelle procedure di reclutamento del personale (nel rispe$o delle disposizioni vigen� in materia), formazione, conciliazione, flessibilità di orario,

permessi, aspe$a�ve e congedi. 

Ad esso  è stata data applicazione per le par' le cui fa*specie si sono verificate nel corso dell’anno, come risulta dalle tabelle so.o riportate.



TABELLA 2.1 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO

Tipo di Commissione UOMINI DONNE TOTALE Presidente

(D/U)

Valori 

assolu�

% Valori 

assolu�

% Valori 

assolu�

%

Concorso Istru$ore tecnico  C 1 33,33 2 66,67 3 100 D

Concorso istru$ore  amm.vo  C 1 33,33 2 66,67 3 100 D

Mobilità istru$ore contabile C 1 33,33 2 66,67 3 100 D

Totale personale 3 33,33 6 66,67 9 100

% sul personale complessivo

TABELLA 2.2 – FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCILIAZIONE PER GENERE ED ETA’

                   UOMINI                                 DONNE

Classi età

<30

da 

31 a 

40

da 41 

a 50

da 51 

a 60

> di 

60
Tot %

<3

0

da 

31 

a 

40

da 

41 a 

50

da 51 a 

60
> di 60 Tot %

Tipo Misura 

conciliazione



Personale che 

fruisce di part �me

a richiesta

1 1 8,33

Personale che 

fruisce di 

telelavoro

Personale che 

fruisce del lavoro 

agile

Personale che 

fruisce di orari 

flessibili

1 2 1 1 5 41,67 4 2 6 50,00

Altro (specificare)

Totale 1 2 1 1 5 41,67 5 2 7 58,33

Totale % 8,33 16,67 8,33 8,33 41,67 41,67 41,67 16,66 58,33 58,33

Part-�me:  nel corso del 2022 non ci sono state richieste di part-�me;

Flessibilità: la flessibilità è concessa a tu2 i dipenden� tranne a chi lavora a turno o con orari fissi. Il contra$o colle2vo integra�vo s�pulato in data 31 o$obre

2019  prevede la  flessibilità  ar�colata  come segue:  15 minu� prima in  entrata  e/o 30 minu�  dopo l’orario  di  inizio  del  servizio.  L’Ente ha organizzato

l’erogazione dei servizi ai ci$adini in modo da non far coincidere l’apertura al pubblico con la fascia oraria della flessibilità.

TABELLA 2.3 – FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE

UOMINI DONNE TOTALE

Valori 

assolu�

% Valori 

assolu�

% Valori 

assolu�

%



Numero permessi giornalieri 

L.104/1992 frui�
1 7 100 1 100

Numero permessi orari 

L.104/1992 (n.ore) frui�

Numero permessi giornalieri per 

congedi parentali frui�  
1 29 100 1 100

Numero permessi orari per 

congedi parentali frui�

Totale 2 36 100

% sul personale complessivo 9,52

TABELLA 2.4 - FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA’ (espresso in ore)

                   UOMINI                                 DONNE

Classi età

<30
da 31 a

40

da 41

a 50

da 51

a 60

> di

60
Tot % <30

da 31

a 40

da 41

a 50

da 51 a

60
> di 60 Tot %

Tipo Formazione

Obbligatoria (sicurezza) 12 12 24 15,00 12 12 7,5

Aggiornamento 

professionale
12 4 16 10,00 8 8 5,00

Competenze 

manageriali/Relazionali

Tema�che CUG

Violenza di genere

Altro (webinar) 18 11 15 44 27,50 14 42 56 35,00



Totale ore 42 23 19 84 52,50 26 50 76 47,50

Anche nel 2022, sulla scorta del permanere degli  effe2 dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, i  corsi di formazione e di aggiornamento sono sta�

prevalentemente esegui� in modalità webinar: ai corsi hanno potuto accedere tu2 i dipenden� a seconda delle materie proposte. Tale modalità di svolgimento

dell’a2vità forma�va perme$e in par�colare di meglio conciliare le esigenze lavora�ve con quelle familiari e personale, eliminando le tempis�che di viaggio e

delle missioni.

Nel bilancio di previsione 2023/2025 è stata stanziata la somma di €.  Euro 7.727,25 per la formazione, ai quali si aggiunge la quota annuale per i corsi di

aggiornamento organizza� dal Centro  Studi della Marca Trevigiana. I corsi di aggiornamento organizza� dal Centro Studi sono consultabili on line sul sito dello

stesso, riguardano materie trasversali per tu2 i dipenden�, ciascuno può pertanto prendere visione e programmare l’eventuale partecipazione.

SEZIONE B)  AZIONI DA REALIZZARE

INIZIATIVE DI PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA PARI OPPORTUNITA’, VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE E SULLA

CONCILIAZIONE VITA LAVORO PREVISTE PER IL TRIENNIO 2023/2025.

L’Amministrazione con�nuerà a favorire le poli�che di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali a$raverso azioni che prendano in considerazione

sistema�camente le differenze,  le  condizioni  e  le esigenze di  donne e uomini  all'interno dell'organizzazione ponendo al  centro l'a$enzione alla  persona

contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipenden� e dei dipenden�.



OBIETTIVI DEL TRIENNIO 2023/2025

Nell’evidenziare che nell’organizzazione del Comune di Ponte di Piave non è finora emersa alcuna delle cri�cità prese in considerazione tra gli obie2vi di

seguito espos�, si ri�ene comunque opportuno, al fine dare una veste organica alle problema�che, anche solo potenziali, e alle possibili risposte, ado$are il

piano delle azioni posi�ve con gli obie2vi di seguito de$aglia�.

Obie*vo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di moles�e, mobbing e discriminazioni di genere;

Obie*vo 2. Garan�re il rispe$o delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale, nel rispe$o delle vigen� disposizioni in materia;

Obie*vo 3. Promuovere le pari opportunità all’interno dell’Ente, anche in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale;

Obie*vo 4. Facilitare l’u�lizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio;

Obie*vo 5. Valorizzare il benessere organizza�vo e il clima lavora�vo mediante l’u�lizzo di strumen� ritenu� u�li;

Obie*vo 6. Promuovere a2vità culturali dire$e alla diffusione della cultura della non violenza.

(Obie*vo 1) Inizia'va 1 : ambiente di lavoro  

Il Comune di Ponte di Piave si impegna a far sì che non si verifichino situazioni confli$uali sul posto di lavoro determinate da:

-Pressioni o moles�e sessuali

-Casi di Mobbing

-A$eggiamen� mira� ad avvilire il dipendente, anche in forma velata e indire$a;

-A2 vessatori correla� alla sfera privata delle lavoratrici o dei lavoratori, so$o forma di discriminazioni.

-Il Comune di impegna altresì a garan�re il rispe$o della privacy dei propri dipenden� e collaboratori.

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 Segretario comunale,

Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

tu2 i dipenden� non prevista Con�nuare ad ascoltare i

dipenden� che

lamentano disagi,

Aggiornamento del piano

tenuto conto dei risulta�

Confronto in sede di

Conferenza dei Titolari di

P.O. in caso di



valutazione delle

informazioni ricevute nei

colloqui e proposta di

azioni corre2ve

segnalazioni  per

l’applicazione di eventuali

azioni corre2ve

(Obie*vo 2) Inizia'va 2: assunzioni  

Il Comune di Ponte di Piave, come sempre fa$o, intende con�nuare ad assicurare  nelle commissioni di concorso e selezione del personale, la presenza di

almeno un terzo dei componen� di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, candida� dell’uno o dell’altro sesso. In caso di parità di requisi� tra

un candidato donna ed uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente gius�ficata.

In aggiunta, nei casi in cui siano previs� specifici requisi� fisici per l’accesso a par�colari professioni, il Comune si impegna a stabilire requisi� di accesso ai

concorsi/selezioni che siano rispe$osi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. Si impegna altresì a stru$urare la dotazione organica dell’ente in

base alle categorie ed ai profili professionali previs� dai vigen� CCNL, senza alcuna preroga�va di genere.

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 Segretario comunale,

Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

vari non prevista Garan�re presenza

componen� di sesso

femminile in ciascuna

commissione cos�tuita

Presenza nella

commissione di

componen� di figura

femminile

(2023/2024/2025)

Almeno 1/3

 Segretario comunale,

Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.
vari non prevista

 Garan�re stru$ura della

dotazione  organica

dell’ente  senza  alcuna

preroga�va di genere

Applicazione in occasione

di variazioni della

dotazione organica

secondo categorie e

profili (2023/2024/2025)

Assenza di dis�nzione in

categorie e profili sulla

base di preroga�ve di

genere



(Obie*vo 3) Inizia'va 3: formazione  

I piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni area, consentendo a tu2 i dipenden� una crescita professionale e/o di carriera, senza

discriminazione di genere.

Le a2vità forma�ve dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o

familiari, nonché con l’eventuale ar�colazione dell’orario del lavoro part-�me.

Dovrà essere data par�colare a$enzione al  reinserimento lavora�vo del personale assente per lungo tempo a vario �tolo,  con par�colare riferimento al

congedo di maternità, di paternità o da assenze prolungate dovute ad esigenze familiari o di mala2a, prevedendo speciali forme di accompagnamento che

migliorino i  flussi  informa�vi  tra  lavoratori  ed Ente  durante l’assenza  ed al  momento  del  rientro  in  servizio,  sia  mediante l’affiancamento da parte  del

Responsabile del servizio, o di chi ha sos�tuito la persona assente, sia mediante la partecipazione ad apposite inizia�ve forma�ve, anche interne, per colmare le

eventuali lacune al fine di mantenere le competenze ad un livello costante

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 Segretario comunale,

Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

Tu2 i dipenden� Prevista a bilancio 

Euro 7.700,00 c.a. (2023)

Euro 4.600,00 c.a. (2024)

 Euro 6.200,00 c.a. (2025)

A2vità  forma�ve

organizzate  in  modo  da

conciliare  l’esigenza  di

formazione del lavoratore

con  le  sue  specifiche

necessità  personali  e/o

familiari,  nonché  con

l’eventuale  ar�colazione

dell’orario  del  lavoro

part-�me.

Garan�re percentuale

minima femminile di

fruizione della

formazione

Almeno 50%



(Obie*vo 4) Inizia'va 4: flessibilità orarie

Il Comune di Ponte di Piave con�nuerà a favorire le poli�che di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro l’a$enzione verso la

persona, e contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipenden� e dei dipenden�, mediante l’u�lizzo di strumen� quali la disciplina part-�me e la

flessibilità dell’orario compa�bilmente con l’efficiente funzionamento dell’Ente.

Par�colari esigenze orarie verranno valutate nel corso del triennio ed accolte nel rispe$o dell’equilibrio tra le esigenze dell’amministrazione e quelle dei

dipenden�.

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

Tu2 i dipenden� Non prevista

Per  quanto  riguarda  la

disciplina  del  part-�me  il

comune  assicura

tempes�vità di risposte alle

richieste, ed il rispe$o della

norma�va  nella  ges�one

delle  medesime  inoltrate

dai propri dipendent

Percentuale delle

richieste accolte sul

numero delle richieste

accoglibili

100%

 Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

Tu2 i dipenden� Non prevista Per  quanto  riguarda  la

flessibilità  di  orario,  i

permessi, le aspe$a�ve ed i

congedi,  il  Comune ricerca

di soluzioni che consentano

di  conciliare  al  meglio  la

vita  professionale  con  la

vita  familiare,  laddove

sussistano  problema�che

legate  non  solo  alla

genitorialità, ma anche alla

cura di sogge2 anziani o in

condizioni di mala2a. Per i

Percentuale delle

richieste accolte sul

numero delle richieste

accoglibili

100%



dipenden�  che  non hanno

orari  fissi  (au�s�)  o  non

effe$uano  turni   (Polizia

Locale)   assicura   la

possibilità di usufruire di un

orario flessibile in entrata e

in  uscita  (art.  28  del  CDI

2019/2021).  

(Obie*vo 5) Inizia'va 5: Benessere ambientale  e di lavoro

Il Comune di Ponte di Piave ha completato il processo di revisione dei DVR (Documen� di valutazione dei rischi) degli ambien� di lavoro comunali avviato gli

anni preceden� e si impegna ad aggiornare lo stesso ogniqualvolta si verifichino delle modifiche così come a risolvere le cri�cità che emergeranno durante le

revisioni.  

I sogge2 coinvol�  nel processo volto a garan�re adegua� livelli di sicurezza sul luogo di lavoro sono: Datore di lavoro,  Medico competente, Responsabile del

servizio di prevenzione e protezione dai rischi e  Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

L’ente ha adempiuto all’obbligo di valutazione del rischio da stress-lavoro correlato ricorrendo a professionis� esterni qualifica�. 

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 CUG, Titolari P.O. Tu2 i dipenden� con

priorità per i dipenden�

più a rischio

Non prevista Aggiornamento valutazione

qualora  si  verifichino

modifiche o per risolvere le

cri�cità  che  emergeranno

durante le revisioni.  

 Valutazione del

benessere ambientale

(percentuale delle

richieste accolte sul

numero delle richieste

accoglibili)

100%



(Obie*vo 6) Inizia'va 6: promozione della cultura delle pari opportunità  

Il Comune di Ponte di Piave, nell’intento di promuovere le pari opportunità e la cultura delle pari opportunità, intende promuovere inizia�ve che garan�scano

uno spazio alla componente femminile nelle diverse a2vità avviate dai servizi comunali (biblioteca, cultura e servizi sociali in par�colare), coinvolgendo anche il

personale dipendente in momen� forma�vi propos� all’interno delle singole inizia�ve. 

A.ori Beneficiari Spesa Azioni Valore a.eso Indicatore

 Servizio Risorse Umane,

CUG, Titolari P.O.

vari Non prevista Promuovere  le  pari

opportunità  e  la  cultura

delle  pari  opportunità,

mediante  inizia�ve  che

garan�scano  uno  spazio

alla componente femminile

coinvolgendo  anche  il

personale  dipendente  in

momen�

forma�vi/appuntamen�

propos�  all’interno  delle

singole inizia�ve dei servizi

sociali/biblioteca/cultura. 

Coinvolgimento dei

dipenden� in inizia�ve

culturali/sociali con

momen�

forma�vi/appuntamen

� che promuovano

anche cultura pari

opportunità

Almeno n. 1

Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccol� presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimen� e possibili soluzioni ai problemi

incontra� da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento e condiviso del Piano medesimo.



Allega�:

- TABELLA 1. – QUADRO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE AL 01.01.2023

Al 1° gennaio 2023 il Comune di Ponte di Piave  è organizzato come segue:

Lavoratori/

lavoratrici

Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A totale

Donne 2 2 3 1 8

Uomini 4 5 4 13

Totale 6 7 7 1 21

Di cui

Lavoratori/lavoratrici P.O. totale

Donne 1 1

Uomini 3 3

Totale 4 4

Di cui

lavoratori/lavoratrici RSU totale

Donne 1 1



Uomini 3 3

Totale 4 4

Il quadro sopra riportato evidenzia come l’accesso all’impiego nel Comune di Ponte di Piave non incontri par�colari  ostacoli e pertanto non si ri�ene debbano

essere ado$ate misure di riequilibrio.

TABELLA 1.1. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO

Classi età

Inquadramento

                        UOMINI

                        

                                DONNE

<30
da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > di 60

<30
da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > di 60

A 1

B 1 3 1 2

C 1 3 1 2

D 1 1

D – Posizione Organizza�va 1 1 1 1

Totale personale
3 4 4 2 5 3

% sul personale complessivo
14,28 19,05 19,05 9,52 23,82 14,28

Il personale è tu$o a tempo indeterminato. Si evidenzia che non ci sono dipenden� nelle fascia fino a 30 anni.

TABELLA 1.2 – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI PRESENZA

                   UOMINI                                 DONNE

Classi età<30 da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > di 60 Tot % <30 da 31 a 

40

da 41 a 50 da 51 a 

60

> di 60 Tot %



Tipo Presenza

Tempo Pieno 3 4 4 2 13 61,91 4 3 7 33,33

Part Time >50% 1 1   4,76

Part Time <50%

Totale 3 4 4 2 13 61,91 5 3 8 38,09

TABELLA 1.3 – TITOLARI POSIZIONI ORGANIZZATIVE  RIPARTITE PER GENERE

UOMINI DONNE TOTALE

Tipo Posizione di responsabilità Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

%

Posizione organizza�va 3 75,00 1 25,00 4 100

Totale personale 3 75,00 1 25,00 4 100

% sul personale complessivo 14,29   4,76 19,05

TABELLA 1.4 - ANZIANITA’ NEI PROFILI E LIVELLI RIPARTITA PER ETA’ E PER GENERE

                   UOMINI                                 DONNE

Classi età

<30
da 31

a 40

da 41

a 50

da 51

a 60

> di

60
Tot % <30

da 31

a 40

da 41

a 50

da 51

a 60

> di

60
Tot %

Permanenza nel

profilo e livello



Inferiore a 3 

anni
3 1 4 19,05 1 1 4,77

Tra 3 e 5 anni

Tra 5 e 10 anni 1 1 2 9,52

Superiore a 10 

anni
2 3 2 7 33,33 5 2 7 33,33

Totale 3 3 5 2 13 61,90 6 2 8 38,10

Totale % 14,29 14,29 23,80 9,52 61,90 61,90 28,58 9,52 38,10 38,10

TABELLA 1.5 -  DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI

LIVELLI DI INQUADRAMENTO

Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico   per livello

Retribuzione  media

(imponibile fiscale)

Retribuzione media

(imponibile fiscale)

Valori 

assolu�

A -- -- --

B -- -- --

C -- -- --

D -- -- --

D  posizione organizza�va -- -- --

Dato l’esiguo numero dei dipenden� i da� della tabella vengono omessi, come già suggerito in passato dal Comitato Unico di Garanzia in quanto rendono

facilmente riconducibili  i nomina�vi dei dipenden� e le rela�ve retribuzione  (essendo a volte  presente solo un dipendente per categoria e per genere).



TABELLA 1.6 – TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA SUDDIVISI PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO

UOMINI DONNE TOTALE

Titolo di studio Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

%

Laurea 1 25 1 25 2 50,00

Diploma maturità 2 50 2 50,00

Master di II livello

Do$orato di ricerca

Totale personale 3 75 1 25 4 100,00

% sul personale complessivo 15,00 5,00 20,00

TABELLA 1.7 - PERSONALE NON TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA  SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO

UOMINI DONNE TOTALE

Titolo di studio Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

% Valori 

assolu'

%

Inferiore al Diploma superiore 3 14,29 2 9,52 5 23,81

Diploma di scuola superiore 7 33,33 4 19,05 11 52,38

Laurea 3 14,29 2 9,52 5 23,81

Master di I livello

Master di II livello

Do$orato di ricerca

Totale personale 13 61,91 8 38,09 21 100,00%



2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 



AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - PROCEDURA

In a�uazione alle prescrizioni norma�ve e alle indicazioni contenute nel vigente Piano Nazionale An�corruzione e ai sensi dell’art. 6 del D.L 80/2021 il Comune

di Ponte di Piave ha reda�o l’apposita sezione del PIAO che ha assorbito il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC). A tal fine, è stato confermato

il  un  sistema organico di  azioni  e  misure  specificamente  concepite  a  presidio  del  rischio  corru.vo,  ampiamente inteso,  e  a  tutela  della  trasparenza  e

dell'integrità all'interno della propria stru�ura amministra�va ed organizza�va.

L’apposita sezione del Piano può essere modificata in corso d’anno, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, allorché siano accertate

significa�ve violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamen� nell’organizzazione o nell’a.vità dell’amministrazione (ar�colo 1, comma, 10

le�. a), L. 190/2012).

Le a.vità di controllo e monitoraggio assumono una valenza strategica per il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, unitamente all’aggiornamento

della presente sezione del PIAO, i cui esi� cos�tuiscono anzitu�o elemento essenziale significa�vo di rendicontazione in sede di pubblicazione della relazione

annuale sull’a�uazione della stessa.

Il  Piano Nazionale An�corruzione, come ribadito anche nei successivi aggiornamen�, prevede che, al fine di  realizzare un'efficace strategia preven�va, la

sezione rischi  corru.vi e trasparenza venga coordinato con il  contenuto di tu. gli  altri  strumen� di  programmazione presen� nell'Amministrazione e in

par�colare con il ciclo della performance, a par�re dal Documento Unico di Programmazione (DUP) dell’Ente.

Per il Comune di Ponte di Piave la prevenzione della corruzione e la trasparenza cos�tuiscono ogge�o dell’obie.vo strategico tra�ato nel paragrafo 13 del DUP

– Documento Unico di Programmazione 2023-2025, la cui Nota di aggiornamento è stata approvata con deliberazione consiliare n. 65 del 28.12.2022, mentre le

misure definite dalla presente sezione rappresentano obie.vi della sezione Performance.

Il  PNA 2019, approvato con delibera n. 1064 del 13.11.2019, l’A.N.A.C.  stabilisce quanto segue: “Con riferimento al  processo di formazione del PTPCT, si

raccomanda alle amministrazioni e agli en� di prevedere, con apposite procedure, la più ampia e consapevole conoscenza e condivisione delle misure da parte

degli organi di indirizzo, nella fase della loro individuazione. …” ed il procedimento di elaborazione della presente sezione è stato elaborato in una logica di

con�nuità rispe�o a quanto previsto nell’ul�mo PNA 2019.

Ciò premesso, dato che ai fini  della redazione  del PIAO il Responsabile dell’An�corruzione, peraltro di recente nomina, si è trovato a dover far fronte a plurimi

adempimen�, al fine di  rispe�are il  termine fissato al 31/01/2023, ha operato una semplificazione, a.vata anche in passato, ed ha fa�o pubblicare  dal

20.01.2023 all’albo pretorio e sul  sito  is�tuzionale dell’Ente un apposito avviso 2023-2025 (prot.  n.  1157/2023) al  fine di  acquisire  eventuali  proposte e

considerazioni da parte dei sogge. portatori di interessi, quali organizzazioni sindacali, associazioni di consumatori ed uten�, altre associazioni o forme di

organizzazioni rappresenta�ve di par�colari interessi o, in generale, tu. i sogge. che operano per conto del Comune e/o che fruiscono delle a.vità e dei

servizi presta� dallo stesso. Entro il termine previsto per la presentazione di contribu� non sono pervenute osservazioni.

Nel  citato  processo  di  aggiornamento  della  sezione  rischi  corru.vi  e  trasparenza,  il  Responsabile  An�corruzione  ha  svolto  un  ruolo  proposi�vo  e  di

coordinamento e i  Responsabili  dei Servizi  hanno partecipato per le a.vità dei se�ori di rispe.va competenza. Agli  stessi  è stato chiesto di prestare la

massima collaborazione nella predisposizione e a�uazione del presente piano, ricordando loro quanto previsto dall'art. 7 del vigente codice di comportamento



rela�vamente allo specifico dovere di tu. i dipenden� di collaborare a.vamente con il RPC, dovere la cui violazione determina un profilo di responsabilità

disciplinare (cfr. verbale n. 1/2023 conferenza dei �tolari di posizione organizza�va).

LA GESTIONE DEL RISCHIO

Si è de�o che il PTPC può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di ges�one del rischio nell'ambito dell'a.vità amministra�va svolta

dall’Ente.

Il processo di ges�one del rischio definito nella presente sezione rischi corru.vi e trasparenza ha recepito, con opportuni ada�amen�, la metodologia (ispirata

ai  principi  e  alle  linee  guida  UNI  ISO 31000:2010)  definita  dal  Piano  Nazionale  An�corruzione  del  2013 nonché  le  ulteriori  indicazioni  contenute  negli

aggiornamen� dello stesso predispos� dall’ANAC.

Il processo si è sviluppato a�raverso le seguen� fasi:

� analisi del contesto (esterno e interno);

� valutazione del rischio per ciascun processo;

� tra�amento del rischio.

ANALISI DEL CONTESTO

La prima e indispensabile  fase del  processo di  ges�one del  rischio  è quella  rela�va all’analisi  del  contesto,  a�raverso la  quale  o�enere le  informazioni

necessarie a comprendere come il rischio corru.vo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui si opera in

termini di stru�ure territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle cara�eris�che organizza�ve interne.

Si  è  a  tal  fine espletata un'analisi  del  contesto allo  scopo di  individuare le  informazioni  sopra indicate,  con riferimento all'ambiente esterno ed interno

all'amministrazione.

IL CONTESTO ESTERNO

L’analisi del contesto esterno, che va ad integrare quanto illustrato nella prima sezione, mira ad inquadrare le cara�eris�che culturali, sociali ed economiche del

territorio nel cui ambito l'Ente esplica le proprie funzioni. Ciò consente di comprendere le dinamiche relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o

pressioni) a cui l'Ente può essere so�oposto da parte dei vari portatori di interessi operan� sul territorio. In tal modo è possibile elaborare una strategia di

ges�one del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e, quindi, potenzialmente più efficace.

Per l'analisi del contesto esterno in questa sede si è fa�o riferimento alla seguente documentazione:

Relazione sull'a#vità svolta e sui risulta( consegui( dalla Direzione inves(ga(va an(mafia (DIA) rela(va al 2° semestre 2021: “La provincia di Treviso non

sembrerebbe cara�erizzata da una presenza stabile di sodalizi di �po mafioso, tu�avia come accennato in premessa anche questo territorio sarebbe stato



recentemente interessato da 2 indagini che hanno colpito calabresi indaga� tra l’altro per associazione mafiosa. Sebbene al di fuori dei contes� mafiosi anche

in questa provincia, come emerso nel recente passato, si registrano tenta�vi di infiltrazione nel tessuto economico sopra�u�o a�raverso la commissione di

numerosi rea� economico – finanziari e truffe ai danni dello Stato finalizzate all’indebita percezione di contribu� pubblici. Sempre presente poi l’interesse

criminale nel traffico e nello spaccio di stupefacen�. Nel merito si ricordano le operazioni “Tsunami” del dicembre 2019 e “Maschere” del giugno 2020 che

hanno consen�to di disar�colare 2 sodalizi mul�etnici dedi� al traffico di cocaina e marijuana. In par�colare con l’operazione “Maschere” è stato individuato un

pregiudicato albanese organico alla locale di ‘ndrangheta di Erba (CO) – famiglia VARCA-CRIVARO.”

La Prefe�ura con nota acquisita al prot n 12811 del 18.02.2022,  oltre a richiamare la fonte sopra citata quali elemen� u�li a consen�re possibili fa�ori esogeni

e ambientali che potrebbero favorire fenomeni corru.ve evidenzia quanto segue : “ … Rela�vamente alla Provincia di Treviso, le Forze di polizia territoriali,

all’uopo  interpellate,  hanno  rappresentato  la  sostanziale  assenza  del  fenomeno  corru vo,  evidenziando  la  pressochè  totale  mancanza  di  denunce  o

segnalazioni rela�va a casi di corruzione e l’assenza di indici che facciano ritenere verosimile una infiltrazione della malavita organizzata nei locali appara�

amministra�vi….In ques� ul�mi anni, la Prefe%ura ha emesso interdi ve an�mafia nei confron� di consorzi e imprese che, da indagini principalmente svolte in

altre province, hanno rilevato avere interessenze con sogge  lega� alla criminalità mafiosa, sebbene- come le Forze di polizia territoriali riferiscono- non vi

siano tu%ora evidenze di una stabile presenza di  sogge  lega� ad organizzazioni criminali dedi� a perseguire disegni illeci� grazie anche  alla complicità o

connivenza di persone  organiche alle pubbliche amministrazioni del territorio…..Pur non essendovi conferma di un radicamento della criminalità mafiosa nel

territorio come fa%ore che è �picamente “a monte” della corruzione in quei contes� nei quali essa si presenta come fa%ore endemico e pervasivo, non si può

escludere che, anche per effe%o della recessione innescata dall’emergenza epidemiologica, nell’ambito geografico di par�colare interesse non sia in a%o il

radicamento di sogge  vota� a realizzare profi  illeci�, e quindi,  portatori di un interesse ad a vare e servirsi di re� di connivenza all’interno delle pubbliche

amministrazioni del territorio.”

In sede di conferenza del 27.01.2023 vi è stato un colloquio con i Responsabili dei Servizi dal quale non sono sta� rileva� elemen� dell’ambiente, nel quale il

Comune di Ponte di Piave opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, che possono incidere sul rischio di

corruzione.

 In sintesi, si può concludere che l'analisi del contesto esterno non ha evidenziato una par�colare esposizione dell'ente Comune di Ponte di Piave a fenomeni

corru.vi.

IL CONTESTO INTERNO

Rea( contro la Pubblica Amministrazione (Libro Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), rea( di falso e truffa

A completamento dell’analisi del contesto interno di cui alla sezione 1, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla situazione degli ul�mi tre anni, rapportata

sia alla componente degli organi poli�ci che alle stru�ure burocra�che dell’ente, riguardan� i rea� contro la Pubblica Amministrazione (Libro Secondo, Titolo II,

Capo I del codice penale), nonché rea� di falso e truffa:

TIPOLOGIA NUMERO

Sentenze passate in giudicato a carico di dipenden� comunali 0



Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0

Procedimen� giudiziari in corso a carico di dipenden� comunali 0

Procedimen� giudiziari in corso a carico di amministratori 0

Decre� di citazione in giudizio a carico di dipenden� comunali 0

Decre� di citazione in giudizio a carico di amministratori 0

Procedimen� disciplinari conclusi a carico di dipenden� comunali 0

TIPOLOGIA NUMERO

Procedimen� conclusi per responsabilità amministra�va/contabile (Corte dei con�) a carico di dipenden� comunali 0

Procedimen� conclusi per responsabilità amministra�va/contabile (Corte dei con�) a carico di amministratori 0

Procedimen� aper� per responsabilità amministra�va/contabile (Corte dei con�) a carico di dipenden� comunali 0

Procedimen� aper� per responsabilità amministra�va/contabile (Corte dei con�) a carico di amministratori 0

Ricorsi amministra�vi in tema di affidamento di contra. pubblici 0

Segnalazioni di illeci� pervenute anche nella forma del whistleblowing 0

Sogge# interni coinvol( nella strategia di prevenzione.

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT)

RPCT dell’Ente è nominato dal Sindaco e svolge i compi� a�ribui�gli dalla legge, dal PNA e dal presente Piano, in par�colare elabora la proposta di Piano

triennale e i suoi aggiornamen� e ne verifica l’a�uazione e l’idoneità in posizione di autonomia ed indipendenza.    

Organi di indirizzo poli�co-amministra�vo i quali sono tenu� a: 

a)  nominare il RPCT e assicurare che esso disponga di funzioni e poteri idonei allo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effe.vità (art. 1,

comma 7, L. 190/2012); 

b)  definire gli obie.vi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza che cos�tuiscono contenuto necessario del PTPCT; 

c)  ado�are il PTPCT (art. 1, commi 7 e 8, L. 190/2012)  e i successivi aggiornamen� annuali a scorrimento;

d) ricevere la relazione annuale del RPCT che dà conto dell’a.vità svolta e sono des�natari delle segnalazioni  del  RPCT  su  eventuali  disfunzioni

riscontrate sull’a�uazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 



Titolari delle Posizioni Organizza�ve 

Sono nomina� annualmente dal Sindaco e ad essi spe�a la ges�one dell’Ente. Partecipano al processo di ges�one del rischio, in par�colare per le a.vità

indicate all’ar�colo 16 del D. Lgs. n. 165/2001; sono responsabili della pubblicazione dei da� ai sensi del D. Lgs. n.  33 del 14 marzo 2013;

Organismo di Valutazione:   i  l Comune aderisce al Sistema di Valutazione del Centro Studi dell’Associazione dei Comuni della Marca Trevigiana e su proposta del

Centro Studi  vengono nomina�  i componen� esterni dell’O.d.V. denominato Organismo di Valutazione Intercomunale o associato. De�o organismo svolge i

compi� propri connessi alla trasparenza amministra�va, esprime il  parere sul Codice di comportamento ado�ato dall’amministrazione, è chiamato a rafforzare

il raccordo tra misure an�corruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici

(Punto 9 allegato 1. al PNA 2019);

U  fficio Procedimen� Disciplinari  : provvede ai compi� di propria competenza nei procedimen� disciplinari;

D  ipenden� dell’ente  : partecipano ai  processi  di  ges�one dei  rischi,  osservano le misure contenute nel  PTPC, segnalano le situazioni  di  illecito al  proprio

Responsabile;

C  ollaboratori  dell’ente:   osservano  le  misure  contenute  nel  PTPC  e  nel  codice  di  comportamento  dei  dipenden�  e  segnalano  le  situazioni  di  illecito  al

Responsabile di riferimento;

Referente  :     se nominato ha il compito di fornire supporto al RPCT assicurando la con�nuità delle a.vità sia per la trasparenza che per la prevenzione della

corruzione. Deve garan�re a.vità informa�va nei confron� dello stesso RPCT affinché disponga di elemen� per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e

riscontri sull’a�uazione delle misure. Nel Comune di Ponte di Piave il referente non è stato nominato.

Il sistema dei controlli interni e formazione

Il sistema dei controlli interni del Comune di Ponte di Piave è a�uato nel rispe�o del principio di dis�nzione tra funzioni di indirizzo e compi� di ges�one,

legalità, buon andamento dell’amministrazione, congruenza tra obie.vi predefini� e risulta� consegui�, garanzia della qualità dei servizi eroga�, u�lità, divieto

di aggravamento dell’azione amministra�va, condivisione, integrazione tra le forme di controllo, pubblicità e trasparenza dei risulta� del controllo.

In par�colare, il controllo di regolarità amministra�va nella fase successiva (c.d. controllo successivo), previsto dall'art. 147 bis, commi 2 e 3, del Decreto

legisla�vo  18  agosto  2000,  n.  267,  cos�tuisce  un  importante  strumento  necessario  all'analisi  delle  dinamiche  e  delle  prassi  amministra�ve,  oltre  che

all'iden�ficazione  di  ipotesi  di  malfunzionamento,  sviamento  di  potere  o  abusi,  rilevan�  anche  in  ordine  alla  strategia  di  prevenzione  della  corruzione

disciplinata dalla presente sezione.



Lo stesso è inteso a rilevare elemen� di cognizione sulla corre�ezza, regolarità e conformità dei procedimen� e degli a. amministra�vi alle leggi vigen�, allo

Statuto ed ai Regolamen� comunali, svolge un’importante funzione di presidio della legi.mità, efficacia ed efficienza dell'azione amministra�va.

Il monitoraggio delle misure an�corruzione previste nella presente sezione, pertanto, integra, oltre al sistema della performance, anche il Controllo successivo

degli a. (previsto quale misura sia della la sezione “Rischi corru.vi e trasparenza” del PIAO che dal Regolamento dei Controlli Interni dell'Ente) recependone i

risulta� e le cri�cità rilevate.

La formazione in materia di an�corruzione rivolta al personale dipendente viene a�uata ponendo par�colare a�enzione a tema�che in materia di e�ca e di

legalità; viene inoltre garan�ta, sulla scorta dei bisogni  evidenzia� dai Responsabili di servizio, formazione specifica volta all’approfondimento di tema�che

se�oriali (in par�colare nell’ambito degli appal� pubblici e, nell’ul�mo periodo, della ges�one dei fondi PNRR).

Individuazione delle aree di rischio

L’aspe�o centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei da� generali rela�vi alla stru�ura e alla dimensione organizza�va,

è  la  cosidde�a  mappatura  dei  processi,  consistente  nella  individuazione  e  analisi  dei  processi  organizza�vi.  L’obie.vo  è  che  l’intera  a.vità  svolta

dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di iden�ficare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità

dell’a.vità stessa, risul�no potenzialmente esposte a rischi corru.vi.

L’art.  1  comma 16 della  Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di  rischio  ritenendole  comuni  a  tu�e le  amministrazioni.  Tali  aree si  riferiscono ai

procedimen� di:

a) concorsi e prove sele.ve per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'ar�colo 24 del decreto legisla�vo n. 150 del 2009;

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei

contra. pubblici rela�vi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. n. 50/2016;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribu�, sussidi, ausili finanziari, nonché a�ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone

ed en� pubblici e priva�;

d) autorizzazione o concessione.

Alle sudde�e aree, con determinazione ANAC n. 12 del 2015, sono state aggiunte le qua�ro seguen� aree: 

E) ges�one delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G) incarichi e nomine; 

H) affari legali e contenzioso;



Infine con il PNA ado�ato dall'ANAC con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 sono state aggiunte le seguen� aree di rischio individuate con le le�. I) ed L): 

I) governo del territorio;

L) ges�one rifiu� (area non ges�ta in Comune).

Le principali aree di rischio sono riprese nel PNA 2019 ed il loro elenco è riportato nella tabella 3 dell’allegato 1 allo stesso. Da tale allegato vengono estrapolate

le aree di rischio definite “generali” e “specifiche” di interesse del Comune. 

Tali aree, alla luce del PNA 2019, vengono ri-ar�colate, a livello di Ente, nelle seguen� so�o aree:

 A) Area : acquisizione e ges�one del personale 

1. Reclutamento

2. Progressioni di carriera

3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area : contra. pubblici 

1. Programmazione

2. Proge�azione della gara

3. Selezione del contraente

4. Verifica dell’aggiudicazione e s�pula del contra�o

5. Esecuzione del contra�o

6. Rendicontazione del contra�o

C) Area : provvedimen� amplia�vi della sfera giuridica dei des�natari privi di effe�o economico dire�o ed immediato per il des�natario

1. Provvedimen� amministra�vi vincola� nell’an

2. Provvedimen� amministra�vi a contenuto vincolato

3. Provvedimen� amministra�vi vincola� nell’an e a contenuto vincolato

4. Provvedimen� amministra�vi a contenuto discrezionale

5. Provvedimen� amministra�vi discrezionali nell’an

6. Provvedimen� amministra�vi discrezionali nell’an e nel contenuto

D) Area : provvedimen� amplia�vi della sfera giuridica dei des�natari con effe�o economico dire�o ed immediato per il des�natario

1. Provvedimen� amministra�vi vincola� nell’an

2. Provvedimen� amministra�vi a contenuto vincolato

3. Provvedimen� amministra�vi vincola� nell’an e a contenuto vincolato

4. Provvedimen� amministra�vi a contenuto discrezionale

5. Provvedimen� amministra�vi discrezionali nell’an



6. Provvedimen� amministra�vi discrezionali nell’an e nel contenuto

E) Area: ges�one delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Accertamen�

2. Riscossioni 

3. Impegni di spesa

4. Liquidazioni

5. Pagamen�

6. Concessioni e locazioni

7. Alienazioni di beni mobili e immobili

8. Acquisizioni di beni mobili e immobili

F) Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

1. Controlli

2. Sanzioni

G) Area: incarichi e nomine 

1. Incarichi

2. Rispe�o dei vincoli norma�vi

3. Definizione dell'ogge�o della prestazione

4. Verifica della prestazione

H) Area: affari legali e contenzioso 

1. Definizione preven�va del professionista

2. Predeterminazione (s�ma) del quantum

3. Eventuali verifiche su possibili confli. di interessi

4. An e quantum in caso di risarcimento o rimborso di spese

I ) Area: Governo del territorio 

1. Processi di pianificazione comunale generale (varian� specifiche, fase di redazione del piano, fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni, fase

di approvazione del piano)

2. Processi di pianificazione a�ua�va (piani a�ua�vi d'inizia�va privata, piani a�ua�vi d'inizia�va pubblica, convenzioni urbanis�che)

3. Processo a.nente al rilascio o al controllo dei �toli abilita�vi edilizi

L ) Area: Ges�one rifiu� 



Oltre alle “aree di rischio generali” e “aree di rischio specifiche” di cui sopra, con il PTPCT triennio 2020/2022, a livello comunale, sono state individuate anche le

seguen� ulteriori aree di rischio che vengono confermate: 

M ) Area: Servizi demografici 

1. Anagrafe

2. Stato civile

3. Servizio ele�orale

4. Leva militare

5. Concessioni cimiteriali

N ) Area: Affari is�tuzionali 

1. Ges�one protocollo

2. Funzionamento organi collegiali

3. Ges�one a. delibera�vi 

Tu�e queste aree sono u�lizzate nel presente piano quali aggrega� omogenei di processi, ad eccezione dell’area Ges�one Rifiu�. Infa. ai sensi del D. Lgs.

152/2006 Codice dell’Ambiente spe�ano alle Regioni le a.vità di ges�one dei rifiu�.

La Regione Veneto con D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, secondo i criteri di efficacia, efficienza ed economicità previs� dal comma 1 dell’art. 3 della L.R. 52/2012,

ha individuato i Bacini Territoriali per l’esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di ges�one integrata dei rifiu� urbani,

tra i quali il Bacino denominato “Sinistra Piave” al quale appartengono 44 Comuni, tra i quali anche il Comune di  Ponte di Piave .

In relazione a quanto sopra, nel Comune di Ponte di Piave non sono presen� processi rela�vi all’area Ges�one rifiu�.

Mappatura dei processi

Individuate come sopra le aree e rela�ve sub-aree, si tra�a di individuare all’interno delle stesse i rela�vi processi.

Un processo può essere definito come una sequenza di a#vità interrelate ed interagen( che trasformano delle risorse (input del processo) in un prodo=o

(output del processo) des(nato ad un sogge=o interno o esterno all'amministrazione (utente).

Sul piano del metodo si pone il  problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i  procedimen� amministra�vi codifica� dalla L. 241/1990. La

differenza sostanziale sta nel fa�o che i procedimen� amministra�vi sono formalizza�, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in



cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che �ene anche conto in par�colare delle prassi interne e dei rappor� formali e non, con i sogge. esterni

all’amministrazione che nel processo intervengono.

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si ar�coli nelle seguen� fasi:

A) iden(ficazione dei processi  , consistente nell’elencazione completa dei processi svol� dall’amministrazione;

B) descrizione del processo  , consistente principalmente nella descrizione delle a.vità che scandiscono e compongono il processo, dei sogge. che svolgono

le a.vità e nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo;

C) rappresentazione  ,   consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elemen� descri.vi del processo illustra� nella fase precedente.

I processi svol� all’interno dell’Ente sono elenca� nella Tavola allegato 1 “Catalogo dei processi”  e sono raggruppa�  in aree di rischio. Secondo gli indirizzi del

PNA, e in a�uazione del principio della “gradualità” (PNA 2019),  nel tempo si dovrà addivenire, con certezza, alla individuazione di tu. i processi dell’ente. 

Per quanto riguarda la descrizione de�agliata dei processi, a.vità  molto complessa che richiede uno sforzo notevole in termini organizza�vi e di  risorse

disponibili,  è  indispensabile  provvedervi  gradualmente.  Pertanto  nella  presente  sezione  “Rischi  corru.vi  e  trasparenza”  del  PIAO,  vengono  presi  in

considerazione i processi rela�vi alle intere aree di rischio  A) Acquisizione e ges(one del personale,  D) Provvedimen( amplia(vi della sfera giuridica con

effe=o economico dire=o, G) Incarichi e nomine, M) Servizi demografici ed N) Affari is(tuzionali, nonché a gran parte dei processi compresi nell’area  E)

Ges(one delle entrate, delle spese e del patrimonio. La descrizione è fa�a mediante indicazione delle fasi e delle a.vità che scandiscono e compongono il

processo, dei sogge# che svolgono le rela(ve a#vità e della responsabilità complessiva del processo e risulta riportata nella  Tavola allegato 1A “Descrizione

de=agliata dei processi”.  

L’ul�ma fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elemen� descri.vi del processo sopra illustra�. Nel presente Piano

de�a rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1 Catalogo dei processi, dell’allegato 2 Descrizione de�agliata dei processi, e dell’allegato 5 Misure

preven�ve.

L’ul�ma fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elemen� descri.vi del processo sopra illustra�. Nel presente Piano

de�a rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1 Catalogo dei processi, dell’allegato 2 Descrizione de�agliata dei processi, e dell’allegato 5 Misure

preven�ve.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Iden(ficazione degli even( rischiosi

L’iden�ficazione degli even� rischiosi, ha l’obie.vo di individuare quei comportamen� o fa. che possono verificarsi in relazione ai processi di per�nenza di

questo Comune, tramite cui si concre�zza il fenomeno corru.vo.   

L’a.vità di iden�ficazione è stata effe�uata mediante l’analisi delle seguen� fon( informa(ve:

� consultazione e confronto con alcuni  Responsabili di servizio per i processi di loro competenza;

� confronto e consultazione del registro dei rischi realizzato da altre Amministrazioni, simili per �pologia e complessità organizza�va;

� indicazioni già u�lizzate nella redazione dei preceden� PTPCT tra�e dai PNA e rela�vi   aggiornamen� ed in par�colare dal PNA 2019.

L’iden�ficazione  degli  even�  rischiosi  è  stata  a�uata  partendo  dalla  mappatura  dei  processi  e  u�lizzando  come  unità  di  riferimento  il  processo  in

considerazione della rido�a dimensione organizza�va di questo Comune, nonché della scarsità di risorse e competenze adeguate allo scopo. 

L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato 2 “Registro degli even( rischiosi”.

Analisi del rischio

L’analisi del rischio è stata effe�uata tramite due strumen�:

a) l’esame dei fa=ori abilitan(  , cioè l’analisi dei fa�ori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamen� o fa. di corruzione;

b) la s(ma del livello di esposizione al rischio  , cioè la valutazione del rischio associato ad ogni processo.

Esame dei fa=ori abilitan(

I fa�ori abilitan�, non solo consentono di individuare per ciascun processo le misure specifiche più appropriate per prevenire i rischi, ma in relazione al loro

grado di incidenza sui singoli processi contribuiscono altresì alla corre�a determinazione della loro esposizione al rischio. Pertanto seguendo le indicazioni del

PNA 2019 sono sta� individua� i seguen� fa�ori abilitan� e per ciascuno di essi è stato previsto un percorso guidato per analizzare la loro incidenza su ogni

singolo processo.



FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO

Presso l’amministrazione sono già sta( predispos( strumen( di controllo rela(vi agli even( rischiosi?

Sì, il processo è ogge�o di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri sogge.  BASSO

Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivan� dal fa�o che il processo è ges�to anche da sogge. diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha 

ado�ato l’output MEDIO

No, non vi sono misure e il rischio è ges�to dalla responsabilità dei singoli ALTO

 

FATTORE 2: TRASPARENZA  

Il processo è ogge=o di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente, stakeholder, sogge# terzi?

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente BASSO

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter MEDIO

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente ALTO
 

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO

Si tra=a di un processo complesso?

No il processo è meramente opera�vo o richiede l’applicazione di norme elementari BASSO

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente conosciute MEDIO

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di de�aglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico ai soli uffici competen� ALTO
 

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE

Il processo è ges(to sempre dai medesimi sogge#, da singoli o piccoli gruppi non sos(tuibili perché non è facilmente a=uabile la rotazione del personale?

No il processo è trasversale ed è ges�to da diversi dipenden�, su cui avvengono forme di rotazione (es. presenze allo sportello)BASSO

Sì il processo è ges�to da uno o pochi funzionari, non facilmente sos�tuibili con criteri di rotazione, ma ciò impa�a rela�vamente sul rischio corru.vo perché

il processo in altre fasi viene visto o ges�to indire�amente da altri sogge. dell’organizzazione MEDIO

Sì il processo è ges�to da uno o pochi funzionari, non facilmente sos�tuibili con criteri di rotazione, e ciò impa�a sul rischio corru.vo perché il processo non

viene visto o ges�to indire�amente da altri sogge. dell’organizzazione ALTO

 

FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI PROCESSI

Il processo è ges(to da sogge# la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso?

Sì, gli uffici hanno stru�urazione e competenza adeguata alla ges�one del processo BASSO

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale MEDIO

No, il processo è ges�to da sogge. che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento ALTO

 



FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA

Il personale che ges(sce il processo è stato ogge=o specifica formazione, sia tecnica sia rela(va a ques(oni comportamentali, e(che e deontologiche?

Sì, il personale coinvolto è stato ogge�o di formazione generale in materia di an�corruzione, sia specifiche ad hoc per il �po di processo BASSO

Sì, il personale coinvolto è stato ogge�o solo di formazione generale sulle tema�che delle responsabilità penali, comportamentali e deontologiche MEDIO

No, il personale coinvolto non è stato ogge�o di formazione ALTO

Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio sinte(co

Anche Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire completamente il livello di esposizione al rischio di even�

corru.vi. Tale a.vità è stata importante per individuare i processi su cui concentrare l’a�enzione sia per la proge�azione o per il rafforzamento delle misure di

tra�amento del rischio, sia per l’a.vità di monitoraggio da parte del RPCT.

 Gli indicatori di rischio u�lizza� sono sta� individua� seguendo le indicazioni del PNA 2019 e anche in questo caso è stato previso un percorso guidato per

misurare il livello del rischio.

INDICATORE 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i des(natari del processo?

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi  BASSO

Sì, anche se i benefici non sono di en�tà tale da destare interessi di sorta MEDIO

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significa�vi ALTO

 

INDICATORE 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA

Il processo è cara=erizzato da aspe# discrezionali in capo al personale istru=ore o apicale?

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di discrezionalità BASSO

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai sogge. coinvol� MEDIO

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai sogge. coinvol� ALTO

 

INDICATORE 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA

In passato si sono manifesta(, presso l’ente o presso en( analoghi della regione, even( corru#vi (penalmente o disciplinarmente rilevan() riferibili al
processo?

No, dall’analisi dei fa�ori interni non risulta BASSO

Sì, ma riferi� ad en� analoghi al nostro situa� nel contesto territoriale provinciale MEDIO



Sì ALTO

INDICATORE 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risen(rebbe l'opera(vità dell'Ente e la sua immagine?

1) vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio con�nuerebbe a funzionare BASSO

2) vi sarebbero problema�che opera�ve, superabili con una diversa organizzazione del lavoro MEDIO

3) vi sarebbero problema�che opera�ve che possono comprome�ere gli uffici e in generale la governance ALTO

La tavola rela�va alla Misurazione del livello di esposizione al rischio (Tavola 0.3), in a., riporta la valutazione complessiva del livello di esposizione. 

Ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e la priorità di tra�amento dei rischi. Si è

ritenuto in questa fase di:

1- assegnare la massima priorità ai  processi  che hanno o�enuto una valutazione complessiva di  rischio ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di

valutazione,

2- prevedere "misure specifiche" per gli ogge. di analisi con valutazione complessiva di rischio ALTO e CRITICO.

IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di tra�amento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e

nella decisione sulle priorità di tra�amento.

Per misura si intende ogni intervento organizza�vo, inizia�va, azione, o strumento di cara�ere preven�vo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di

rischio. Le misure sono classificate in “generali”, che si cara�erizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione,

intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individua� tramite l’analisi del rischio.

Le  misure,  sia  generali  che  specifiche,  sono  state  puntualmente  indicate,  descri�e e  ripar�te per  singola  area  di  rischio  nella Tavola  allegato 3 Misure
preven(ve che comprende altresì un sinte�co riepilogo del sistema di ges�one del rischio corru.vo previsto dal presente piano.

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si

rinvia per i riferimen� norma�vi e descri.vi. Alcune di  queste misure (trasparenza, formazione, codici di  comportamento e obbligo di astensione) vanno

applicate a tu. i processi individua� nel catalogo allegato alla presente sezione e da tu. i sogge. coinvol� negli stessi.

Si riportano di seguito le misure preven�ve generali.  



MISURE GENERALI OBBLIGATORIE DI PREVENZIONE

TRASPARENZA

La trasparenza del Comune di Ponte di Piave è assicurata mediante la pubblicazione di una serie di da� ed informazioni disciplinata dal D.Lgs n. 33/2013, come

da ul�mo modificato dal D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, che ha apportato numerosi cambiamen� alla norma�va sulla trasparenza, rafforzandone il valore di

principio che cara�erizza l’organizzazione e l’a.vità delle pubbliche amministrazioni e i rappor� con i ci�adini. Tra le modifiche di cara�ere generale di maggior

rilievo si rilevano:

� il mutamento dell’ambito sogge.vo di applicazione della norma�va sulla trasparenza;

� l’introduzione del nuovo is�tuto dell’accesso civico generalizzato agli a. e ai documen� detenu� dalle pubbliche amministrazioni;

� l’unificazione tra il Programma Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e quello della Trasparenza (PTTI);

� l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’a�ribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “rela�vo alla protezione delle

persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da� personali, nonché alla libera circolazione di tali da� e che abroga la dire.va 95/46/CE (Regolamento

generale sulla protezione dei da�)” (di seguito RGPD) e, il 19 se�embre 2018, il decreto legisla�vo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di

protezione dei da� personali - decreto legisla�vo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.

L’art.  2-ter del  d.lgs.  196/2003, introdo�o dal  d.lgs.  101/2018, in  con�nuità  con il  previgente ar�colo  19 del Codice,  dispone che la base giuridica per  il

tra�amento di da� personali effe�uato per l’esecuzione di un compito di  interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri,  ai sensi  dell’art. 6,

paragrafo 3, le�. b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è cos�tuita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previs� dalla legge, di regolamento”.

Il comma 3 del medesimo ar�colo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di da� personali, tra�a� per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o

connesso all’esercizio di pubblici poteri, a sogge. che intendono tra�arli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.

Il regime norma�vo per il tra�amento di da� personali da parte dei sogge. pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio

che esso è consen�to unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.



Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di me�ere a disposizione sui propri si� web is�tuzionali da� e documen� (in forma integrale o per

estra�o, ivi  compresi  gli  allega�)  contenen� da� personali,  verifichino che la  disciplina in materia di  trasparenza contenuta nel  d.lgs.  33/2013 o in altre

norma�ve, anche di se�ore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

L’a.vità di pubblicazione dei da� sui si� web per finalità di trasparenza, anche se effe�uata in presenza di idoneo presupposto norma�vo, deve avvenire nel

rispe�o di tu. i principi applicabili al tra�amento dei da� personali contenu� all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.

In par�colare assumono rilievo i principi di adeguatezza, per�nenza e limitazione a quanto necessario rispe�o alle finalità per le quali i da� personali sono

tra�a� («minimizzazione dei da�»)  (par.  1,  le�.  c)  e quelli  di  esa�ezza e aggiornamento dei  da�,  con il  conseguente dovere di  ado�are tu�e le misure

ragionevoli per cancellare o re.ficare tempes�vamente i da� inesa. rispe�o alle finalità per le quali sono tra�a� (par. 1, le�. d).

A seguito dell'integrazione del PTTI nella sezione rischi corru.vi e trasparenza, viene iden�ficata un'apposita sezione (Allegato 4) dedicata alla

promozione della trasparenza in cui definire i contenu�, gli obie.vi strategici in materia di trasparenza e le modalità di ges�one degli obblighi di

pubblicazione.  Tale  sezione  è  impostata  come  a�o  organizza�vo  fondamentale  dei  flussi  informa�vi  necessari  per  garan�re  nell’Ente

l’individuazione, l’elaborazione, la produzione, la trasmissione, la pubblicazione e l'aggiornamento dei da�.

Per quanto concerne le modalità di ges�one e di individuazione dei flussi informa�vi rela�vamente agli obblighi di pubblicazione nelle pagine del

sito is�tuzionale “Amministrazione Trasparente” sono individua� nell'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”

per  ogni  singolo  obbligo  il  riferimento  norma�vo,  la  descrizione  dell'obbligo  di  pubblicazione,  i  sogge.  responsabili  delle  singole  azioni

(produzione, trasmissione, pubblicazione e aggiornamento), la durata e le modalità di aggiornamento.

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

 e verifica

Pubblicazione dei da� secondo le disposizioni

di legge (D.Lgs. n. 33/2013) e le Linee guida

ANAC  nella  sezione  “Amministrazione

Trasparente” del sito internet is�tuzionale.

Tu. i Responsabili

di Area individua�

nella tabella

allegata al presente

Piano

2023-2024-2025

Aggiornamento  periodico

secondo  la  griglia  allegata

alla  presente  sezione

reda�a  sulla  base  delle

linee guida ANAC

Presenza dei da� aggiorna� nella sezione “Amministrazione Trasparente” del

sito internet comunale.

Controllo  semestrale  correlato  alla  verifica  di  regolarità  amministra�va

successiva.

A�estazione da parte dei Responsabili  di Area in relazione agli  obblighi di

pubblicazione di  propria  competenza  in  sede di  verifica  del  rispe�o degli

obblighi di trasparenza da parte dell’O.d.V..

Aggiornamento del  Registro  delle  istanze di

accesso,  contenen�  l’ogge�o  la  data  e  il

rela�vo esito. Il registro dovrà essere tenuto

aggiornato  semestralmente  e  pubblicato

nella  sezione  Amministrazione  trasparente

“altri  contenu�-accesso civico”  del  sito  web

Responsabile Area

Amministra�va

2023-2024-2025

Aggiornamento  semestrale

del registro.

Presenza del registro aggiornato nella sezione “Amministrazione Trasparente”

del sito internet comunale

A�estazione del Responsabile competente in sede di  di verifica del rispe�o

degli obblighi di trasparenza da parte dell’O.d.V..



is�tuzionale.

A�estazione  assolvimento  obblighi  di

pubblicazione  defini�  annualmente  con

delibera ANAC

Responsabile della

Prevenzione

corruzione e della

Trasparenza

e O.d.V.

2023-2024-2025

Entro  il  termine  definito

dall’ ANAC

Pubblicazione dell’a�estazione sul sito internet is�tuzionale

CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Comune di Ponte di Piave ha approvato con delibera della Giunta Comunale n. 3 del 23.01.2014 il proprio Codice di Comportamento, previa procedura aperta

alla partecipazione e previo parere dell’Organismo di Valutazione, come previsto dall’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 come sos�tuito dall’art. 1 comma 44 della l.

n. 190/2012.

Il Codice di Comportamento cos�tuisce una delle principali misure di prevenzione della corruzione, in quanto in grado di mi�gare �pologie di comportamen� a

rischio di corruzione, favorendo la diffusione di comportamen� ispira� a standard di legalità e di e�ca nell'ambito dell'organizzazione comunale. Le misure

contenute nel Codice di Comportamento hanno natura trasversale all'interno dell'Amministrazione e si applicano non soltanto a tu. i dipenden� dell'ente, ma

a tu. coloro che, a qualsiasi �tolo, prestano servizio alle dipendenze del Comune di Ponte di Piave, compresi i collaboratori, i consulen�, i �tolari di qualsiasi

�pologia di contra�o, nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi.  Nell’anno 2023 il Codice di Comportamento dovrà essere nuovamente

adeguato a seguito delle modifiche apportate al DPR 62/2013.

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

 e verifica

Adeguamento del Codice di Comportamento

dei dipenden� del Comune di Ponte di Piave

al  D.P.R.  n.  62/2013  come  modificato  a

seguito di intervento norma�vo.

RPCT 2023 Approvazione modifiche al Codice di Comportamento vigente.

Inserimento  di  apposite  clausole  di

risoluzione  in  caso  di  violazione  degli

obblighi  derivan�  dal  codice,  negli  a.  di

incarico  o  nei  contra.  di  collaborazione,

consulenza o servizi.

Tu. i Responsabili

di Area

2023-2024-2025 Presenza delle disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza nei contra.

s�pula�  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  derivan�  dal  codice  di

comportamento ado�ato dall’Ente.

Controllo  semestrale  correlato  alla  verifica  di  regolarità  amministra�va

successiva.



ROTAZIONE STRAORDINARIA E ORDINARIA DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO CORRUZIONE

La rotazione straordinaria

L’art. 16, comma 1, le�. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigen� di uffici dirigenziali  generali provvedono al monitoraggio delle a.vità

nell’ambito delle quali è più elevato il  rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono prepos�, disponendo, con provvedimento mo�vato, la rotazione del

personale nei casi di avvio di procedimen� penali o disciplinari per condo�e di natura corru.va”. Sara cura di ogni Responsabile dei Area dare a�uazione a

quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un Responsabile spe�erà al Sindaco ado�are il rela�vo provvedimento. Per tu. i profili

che a�engono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019.

La rotazione ordinaria

L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale adde�o alle aree a più elevato rischio di corruzione, rappresenta una misura di par�colare

rilievo nelle strategie di prevenzione della corruzione, evidenzia che, in ragione delle rido�e dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale operante al

suo interno, è impossibile effe�uare la rotazione. 

In ogni caso, l’Amministrazione, rilevato che l’allegato 2 al PNA 2019, suggerisce alle PA che si trovano nell'impossibilità di u�lizzare la rotazione come misura di

prevenzione,  di  operare scelte  organizza�ve nonché di  ado�are altre  misure di  natura preven�va  che possano  avere effe. analoghi  ri�ene opportuno

implementare modalità opera�ve che favoriscano una maggiore condivisione delle a.vità fra gli  operatori,  avendo cura di favorire altresì  la trasparenza

interna delle a.vità. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Le  a.vità  di  formazione  sono  par�colarmente  idonee  a  migliorare  nel  medio-lungo  periodo  il  rapporto  tra  dipenden�,  procedure  e  risorse  pubbliche

contribuendo efficacemente a far crescere la cultura della legalità. Per il triennio 2023-2025 si prevede l’effe�uazione di adeguate a.vità forma�ve sia di livello

generale rivolte a tu. i dipenden�, mirate all’aggiornamento delle competenze e dei comportamen� in materia di e�ca e della legalità, nonché di livello

specifico rivolte ai Responsabili dei servizi e al personale segnalato dai Responsabili medesimi e intese ad approfondire tema�che se�oriali in relazione ai diversi

ruoli svol�.

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto con i Responsabili dei Servizi, il personale da formare ed i

sogge. incarica� della formazione. Si demanda, altresì, al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire i contenu� della formazione. 

Oltre a specifici  interven� forma�vi mira� sui  temi  an�corruzione,  l’Ente potrà prevedere anche a.vità forma�va rivolta a tu�o il  personale che possa

favorirne oltre all’accrescimento professionale anche l’eventuale rotazione; a tal fine la formazione potrà essere erogata tramite:



� adesione ai corsi organizza� dal Centro Studi Amministra�vi della Marca Trevigiana;

� formazione in house;

� partecipazione ai corsi promossi da sogge. vari specializza�;

� webinar IFEL;

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

 e verifica

Organizzazione corsi di aggiornamento per i

dipenden� sulla norma�va An�corruzione e

rela�vi principali strumen�.

RPCT 2023-2024-2025 A�uazione di un percorso forma�vo di ameno 1 h per dipendente/anno

Realizzazione di un percorso forma�vo per i

Responsabili  di  se�ore specifico per a.vità

di competenza

RPCT 2023-2024-2025 ≥ 2 h di formazione per ciascun Responsabile di area

Consultazione  di  riviste  giuridiche  e

abbonamen�  a  quo�diani  per

l’aggiornamento costante del personale

Tu. i Responsabili

di  Area

2023-2024-2025 Almeno 1 riviste on line

Organizzazione conferenze dei responsabili di

se�ore  quale  momento  di  condivisione  e

confronto  sulla  norma�va  an�corruzione  e

trasparenza  in  relazione  ai  processi

trasversali

RPCT 2023-2024-2025  n. 1 conferenze dei responsabili di area/ anno

Controllo semestrale correlato alla verifica dello stato di a�uazione del PEG.



MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E DI ASTENSIONE

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdo�o dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i �tolari degli uffici

competen� ad ado�are i pareri, le valutazioni tecniche, gli a. endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di confli�o di interessi,

segnalando ogni situazione di confli�o, anche potenziale.”

La norma con�ene due prescrizioni:

- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il �tolare dell’ufficio competente ad ado�are il provvedimento finale ed i

�tolari degli uffici competen� ad ado�are a. endoprocedimentali nel caso di confli�o di interesse anche solo potenziale;

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi sogge..

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno)

del �tolare dell’interesse, che potrebbe porsi in confli�o con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il

des�natario del provvedimento, gli altri interessa� e contro interessa�.

L'obbligo di astensione in casi di confli�o d'interesse viene stabilito, in via generale per tu. i dipenden�, dall’art. 6 del Codice di comportamento di cui al D.P.R.

n. 62/2013, che pone un obbligo di informazione scri�a, all'a�o di assegnazione all'ufficio, da comunicarsi al Responsabile del Se�ore, rela�va a tu. i rappor�,

dire. o indire., di collaborazione con sogge. priva� in qualunque modo retribui� che i dipenden� abbiano o abbiano avuto negli ul�mi tre anni.

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dal Codice di comportamento generale emanato con DPR n. 62/2013, dal Codice di comportamento comunale e dall’art.

42 del D.Lgs. 50/2016.

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

e verifica

Obbligo  di  astensione  da  parte  del

dipendente/Responsabile  di  se�ore/

Segretario  Generale  nel  caso  di  confli�o  di

interessi  anche  potenziale  e,  contestuale

formale  comunicazione  al  Responsabile  di

Area/Segretario  comunale.  Se  la

comunicazione  viene  effe�uata  dal

responsabile  del  procedimento,  il

Responsabile  di  Area  deve  valutare  se  la

situazione  realizza  un  confli�o  d'interesse

idoneo  a  ledere  l'imparzialità  dell'azione

amministra�va.  In  questo  caso  il

Responsabile  di  Area  solleva il  responsabile

del  procedimento  dall'incarico,  affidando  lo

stesso ad altro dipendente, se in possesso dei

RPCT

Responsabili di

Area

Dipenden�

comunali

2023-2024-2025 Avvenuta astensione da comunicare al Responsabile/RPCT



requisi�  per  assumerne  la  responsabilità,

ovvero avocando a sé il procedimento.

In  entrambi  i  casi  il  Responsabile  di  Area

comunica  al  responsabile  del  procedimento

gli  esi�  della  propria  valutazione  e  i

conseguenziali provvedimen� organizza�vi.

Se  la  comunicazione  viene  effe�uata  dal

Responsabile  del  Area,  la  valutazione di  cui

sopra viene effe�uata dal Responsabile per la

Prevenzione  della  Corruzione.  Se  la

comunicazione  viene  effe�uata  dal

Segretario  comunale  -  Responsabile  per  la

Prevenzione della Corruzione, la valutazione

di cui sopra viene effe�uata dal Sindaco.

Controllo a campione da parte del RPCT delle

stesse ai sensi dell’art. 53, comma 14, D.Lgs

165/2001.

RPCT 2023-2024-2025 Controllo  semestrale  correlato  al  controllo  successivo  di  regolarità

amministra�va

Per il conferimento di incarichi affida� dire�amente dall’amministrazione, si applica quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi

approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 112 del 29 agosto 2017. L’autorizzazione ad assumere incarichi extrais�tuzionali ai propri dipenden�

viene rilasciata dopo aver valutato eventuali confli. di interesse nel rispe�o dell’art. 53, comma 3bis del decreto legisla�vo 165/2001. 

Azioni di cara�ere generale Sogge. responsabili Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

e verifica

Rilascio della dichiarazione di insussistenza di

situazioni di confli�o di interessi da parte del

dire�o interessato,  prima  del  conferimento

dell’incarico di consulenza..

RPCT

Responsabili di Area

2023-2024-2025 Presenza  nelle  determinazioni  della  presa  d’a�o  dell’acquisizione  della

dichiarazione del sogge�o incaricato rela�va all’ insussistenza del confli�o

di interessi

Controllo semestrale correlato alla verifica dello stato di a�uazione del PEG

e in sede di controllo successivo di regolarità amministra�va



INCONFERIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI ED INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE PER POSIZIONI DIRIGENZIALI

Il tema dell’inconferibilità ed incompa�bilità degli incarichi dirigenziali e di responsabilità amministra�va di ver�ce delle pubbliche amministrazioni, in o.ca di

prevenzione, è disciplinato dal D.Lgs.39/2013, cui si rimanda per l'osservanza e l'applicazione.

Per effe�o dell'art. 2, comma 2, del D.Lgs. 39/2013, sono assimila� agli incarichi dirigenziali gli incarichi di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale

nonché a sogge. con contra�o a tempo determinato (di cui all'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.).

Il RPCT cura che nel comune siano rispe�ate le disposizioni del D.Lgs n 39/2013 in materia di inconferibilità e incompa�bilità degli incarichi. A tal fine il RPCT

contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompa�bilità di cui al citato decreto.

I sogge. cui devono essere conferi� gli incarichi, contestualmente all’a�o di nomina, devono presentare una dichiarazione sulla insussistenza di una delle

cause di inconferibilità o incompa�bilità individuate nel D.Lgs. n. 39/2013. 

Il RPCT, nel rispe�o di quanto disposto dall’ANAC con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, deve accertare l’ipotesi di insussistenza delle cause di inconferibilità o

incompa�bilità che precludono il conferimento dell’incarico. 

 Modalità di adempimento degli obblighi dichiara�vi:

� Il Servizio Risorse Umane provvederà a richiedere ai sogge. interessa� la presentazione della dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di

inconferibilità e incompa�bilità individuate nel D.Lgs n. 39/2013.

� La dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità di cui all'art. 20, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013, deve essere presentata in occasione del

conferimento  dell’incarico  ed  eventuali  variazioni/  mutazioni  che  si  possono  verificare  nel  corso  dell’anno,  dovranno  essere  comunicate

tempes�vamente da parte del sogge�o incaricato al Servizio Risorse Umane;

�  la dichiarazione sull'insussistenza di cause di  incompa(bilità di cui all'art. 20, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013, deve essere presentata a cadenza

annuale,  entro  il  termine  del  31  gennaio  di  ogni  anno.  La  dichiarazione  deve  altresì  essere  resa  tempes�vamente  all'insorgere  della  causa  di

incompa�bilità, al fine di consen�re l'adozione delle conseguen� inizia�ve da parte dell'Ente.

 

Azioni di cara�ere generale                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  Sogge. responsabili Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

e verifica

Acquisizione  delle  dichiarazioni  dei

Responsabili  di  Area  di  insussistenza  di

situazioni  di  inconferibilità  ed

incompa�bilità.

Responsabile  del  Servizio

Risorse Umane

RPCT

2023-2024-2025 100% delle dichiarazioni acquisite

A�estazione da parte del Responsabile del Servizio Risorse Umane in

sede di verifica dello stato di a�uazione del PEG.



ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE – REVOLVING DOORS)

Ai fini dell’applicazione dell’ar�colo 53, comma 16 ter, del decreto legisla�vo n. 165/2001, è fa�o obbligo: 

- di inserire nei bandi di gara o negli a. prodromici agli affidamen�, anche mediante procedura negoziata, la condizione sogge.va di non aver concluso

contra. di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver a�ribuito incarichi ad ex-dipenden� che hanno esercitato poteri autorita�vi o negoziali per

conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confron� per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

- di disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confron� dei sogge. per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente;

- di prevedere una dichiarazione da far so�oscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispe�o del

divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio e verifica

Inserimento,  in  tu.  i  contra.  di  lavoro  rela�vi

all'assunzione  del  personale,  di  una  clausola  specifica

recante  il  divieto di  svolgere,  nei  tre anni  successivi  alla

cessazione  dal  rapporto  di  pubblico  impiego,  a.vità

lavora�va  o  professionale  presso  i  sogge.  priva�

des�natari dell'a.vità del Comune di Ponte di Piave svolta

a�raverso i  medesimi  poteri,  con  previsione della  nullità

dei contra. s�pula� con sogge. priva�.

Responsabile del

Se�ore Risorse

Umane

2023-2024-2025 Presenza  della  clausola  nel  100%  dei  contra.  di  lavoro  rela�vi

all’assunzione di personale.

 

Previsione  di  una  dichiarazione  da  so�oscrivere  al

momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con

cui il  dipendente e i  sogge. previs� dall’art.  1 del D.Lgs

39/2013  (incarichi  amministra�vi  di  ver�ce,  incarichi

dirigenziali interni ed esterni, incarichi di amministratore di

en� pubblici e priva� in controllo pubblico), si impegnano

al rispe�o del divieto di pantouflage.

Responsabile del

Se�ore Risorse

Umane

2023-2024-2025 A�estazione da parte del Responsabile del Servizio Risorse Umane in

sede di verifica dello stato di a�uazione del PEG .

In  caso  di  sogge.  esterni  con  i  quali  l’amministrazione

stabilisce  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  a  tempo

determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del D,Lgs

39/2013  (incarichi  amministra�vi  di  ver�ce,  incarichi

dirigenziali interni ed esterni, incarichi di amministratore di

en� pubblici e priva� in controllo pubblico)acquisizione di

una  dichiarazione  da  rendere  una  tantum  o  all’inizio

dell’incarico con cui l’interessato si impegna al rispe�o del

divieto di pantouflage 

Responsabile del

Se�ore Risorse

Umane

2023-2024-2025 A�estazione da parte del Responsabile del Servizio Risorse Umane in

sede di verifica dello stato di a�uazione del PEG .



Esercizio dell’azione in giudizio per o�enere il risarcimento

del danno nei confron� degli ex dipenden� per i quali sia

emersa  la  violazione  dei  divie�  contenu�  nell'art.  53,

comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.

Responsabile del

Se�ore Risorse

Umane

2023-2024-2025 A�estazione da parte del Responsabile del Servizio Risorse Umane in

sede di verifica dello stato di a�uazione del PEG .



FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER

DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Ai fini dell’applicazione dell’ar�colo 35 bis del decreto legisla�vo n. 165 del 2001 e dell’ar�colo 3 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013 (inconferibilità di incarichi

in caso di condanna per rea� contro la P.A.), l’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di eventuali

preceden� penali a carico dei dipenden� o dei sogge. cui si intendono conferire incarichi nelle seguen� circostanze: 

• all’a�o dell’assegnazione, anche con funzioni dire.ve, agli uffici prepos� alla ges�one delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture

nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contribu� e sussidi, ausili finanziari o a�ribuzione di vantaggi economici a sogge. pubblici e priva�; 

• all’a�o della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per coloro che vi fanno parte con compi� di segreteria); 

• all’a�o della formazione di  commissioni per la scelta del  contraente per l’affidamento di  lavori, forniture e servizi,  per la concessione o l’erogazione di

sovvenzioni, contribu�, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'a�ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

L’accertamento sui preceden� penali avviene mediante dichiarazione sos�tu�va di cer�ficazione resa dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico,

a�estante, oltre all'assenza di cause di confli�o di interessi e/o incompa�bilità, il fa�o di non aver subito condanne, anche non passate in giudicato, per i rea�

previs� nel capo I �tolo II del libro secondo del codice penale (deli. di pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al

Responsabile della prevenzione, di essere stato so�oposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per rea� di previs� nel capo I del

�tolo II del libro secondo del codice penale. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle a.vità di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, il RPCT non

appena ne sia venuto a conoscenza provvede tempes�vamente a informare gli organi competen� della circostanza sopravvenuta ai fini della sos�tuzione o

dell’assegnazione ad altro ufficio. 

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio

 e verifica

Acquisizione  della  dichiarazione  della  sussistenza  di  eventuali

procedimen�  penali  a  carico  dei  dipenden�  interessa�  dalle

preclusioni e dai divie� di cui all’art. 35 del D.Lgs. 165/2001.

Responsabili

di Area

2023-2024-2025

 (Al momento della

nomina)

100% delle dichiarazioni acquisite.

Controllo  semestrale  correlato  alla  verifica  di  regolarità

amministra�va successiva.



TUTELA DEL WHISTLEBLOWER

Per la segnalazione di illeci� in questo Comune è stato a.vato un indirizzo di posta ele�ronica dedicata la cui password di accesso è in possesso del solo

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

In merito all'is�tuto del whistleblowing si confermano le modalità organizza�ve già ado�ate in materia. Per le segnalazioni è possibile reperire l'apposito

modulo nella sezione “Amministrazione trasparente” so�osezione altri contenu� – “prevenzione della corruzione”. 

La ges�one della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione il quale oltre a ricevere e prendere in carico le segnalazioni deve

porre in essere gli a. necessari ad una prima a.vità di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 54bis del

D. Lgs.  165/2001. L’onere di  istru�oria,  che la legge assegna al  RPCT, si  sostanzia ad avviso di  ANAC, nel  compiere una prima parziale delibazione sulla

sussistenza (cd. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione. Resta fermo comunque che non spe�a al RPCT svolgere controlli di legi.mità o di merito

su a. o provvedimen� ado�a� dall’Amministrazione ogge�o di segnalazione né accertare responsabilità individuali. Tu. coloro che vengono coinvol� nel

processo di ges�one della segnalazione sono tenu� alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva

l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

La segnalazione può essere fa�a da qualsiasi disposi�vo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato

sarà garan�ta in ogni circostanza. 

Si segnala che anche l’Autorità nazionale an�corruzione è competente a ricevere le segnalazioni di illeci� di cui il pubblico dipendente sia venuto a conoscenza

in ragione del proprio rapporto di lavoro. A tal fine è stato aperto un canale privilegiato a favore di chi scelga di rivolgersi dire�amente all’ANAC. In tal caso le

segnalazioni dovranno essere inviate all’indirizzo whistleblowing@an�corruzione.it. 

Il Regolamento che disciplina il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni amministra�ve pecuniarie è stato ado�ato dall’ANAC con delibera n. 1033 del

30.10.2018. 

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di a�uazione Indicatori di monitoraggio e verifica

Ges�one  delle  eventuali  segnalazioni  pervenute  mediante

pia�aforma apposita.

Responsabili di

Se�ore, RPCT

2023-2024-2025 A�estazione da parte del RPCT in sede di verifica dello stato di

a�uazione del PEG .



MONITORAGGIO DEI TERMINI DI CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI

Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “ges�one” di un procedimento amministra�vo, ha l’obbligo di monitorare il

rispe�o dei tempi di procedimento di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispe�o dei tempi procedimentali. Siffa. casi di

anomalia dovranno essere comunica� tempes�vamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Azioni di cara�ere generale Sogge.

responsabili

Tempi di

a�uazione

Indicatori di monitoraggio

 e verifica

Monitoraggio  dei  tempi  procedimentali,  rilevando  le  anomalie

riscontrate e rela�vi rimedi.

Responsabili di

Area

2023-2024-2025

Controllo  semestrale  correlato  alla  verifica  di  regolarità

amministra�va successiva.

MONITORAGGIO E RIESAME

La ges�one del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione

introdo�e.  Questa fase è finalizzata alla  verifica dell'efficacia  dei  sistemi di  prevenzione ado�a� e alla  successiva messa  in a�o di  ulteriori  strategie  di

prevenzione. Essa è a�uata dagli stessi sogge. che partecipano al processo di ges�one del rischio.

� Ciascun Responsabile di Area deve informare tempes(vamente il Responsabile dell’an�corruzione, in merito al mancato rispe�o dei tempi previs� dai

procedimen� e a  qualsiasi  altra  anomalia accertata in ordine alla  mancata a�uazione della  presente sezione,  ado�ando le  azioni  necessarie  per

eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nella propria

competenza.

� Il Responsabile RPCT, con cadenza semestrale/annuale, è tenuto a consultare i Responsabili dei Servizi in ordine alla effe.va a�uazione delle misure

previste dalla presente sezione al fine di rilevare eventuali cri�cità sulla idoneità e a�uabilità delle misure previste.

L'a.vità di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'a.vità di controllo prevista dal Regolamento sui controlli interni approvato dal

Consiglio comunale con delibera n. 40/2012. Il  regolamento prevede un sistema di controlli  e repor�s�ca che, se a�uato con la collaborazione fa.va dei

Responsabili dei Area, potrà mi�gare i rischi di corruzione.



In par�colare, nel triennio di validità della presente sezione, l'Unità di controllo, in occasione del controllo successivo di regolarità amministra�va, nell’ambito

dei previs� controlli  a campione sui provvedimen� ado�a�, valuta verifiche specifiche a�e ad accertare l'effe.va a�uazione delle misure di prevenzione

individuate dal piano, e di seguito evidenziate:

Tu�e le aree

� Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di confli�o d’interesse

Area Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

� Controllo a campione dell’avvenuto rispe�o delle regole procedurali per il controllo nei termini per almeno un �tolo edilizio 

Area Incarichi e nomine

� Controllo a campione dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni ex art. 15, comma 1, le�. c) d.lgs. n. 33/2013 e art. 20 d.lgs. n. 39/2013

� Controllo dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di non incompa�bilità e inconferibilità per l’affidamento incarico di P.O.

� Controlli sull’inserimento di apposite clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi derivan� dal codice di comportamento, negli a. di

incarico o nei contra. di collaborazione, consulenza o servizi.

Trasparenza

� Controllo a campione dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente

I  da� rela�vi  ai  risulta� del  monitoraggio  effe�uato rispe�o  alle  misure previste  nel  PTPCT cos�tuiscono il  presupposto della  sezione Rischi  corru.vi  e

trasparenza successivo.

ALLEGATI

Fanno parte integrante della presente sezione:

Tavola allegato 1 – Catalogo dei processi

Tavola allegato 1A – Descrizione de�agliata dei processi 

Tavola allegato 2 – Registro degli even� rischiosi

Tavola allegato 3 – Misure preven�ve

Tavola allegato 4 – Elenco degli obblighi di pubblicazione
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N  progr Area Processo 

1. A Adozione a  generali e di programmazione
2. A Assunzione di personale
3. A Contra azione decentrata
4. A Ges one del personale 
5. B Programmazione opere pubbliche 
6. B Programmazione acquisto di beni e servizi
7. B Proge azione gara: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata
8. B Proge azione gara: affidamento dire o lavori, forniture e servizi
9. B Selezione del contraente: affidamento dire o lavori, forniture e servizi
10. B Selezione del contraente: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata

11. B
Selezione del contraente: nomina commissione in gara con procedura con offerta economicamente 
più vantaggiosa

12. B
Selezione del contraente: lavori della commissione in gara con procedura con offerta economicamente
più vantaggiosa

13. B
Selezione del contraente: annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata adozione 
provvedimento di aggiudicazione defini va

14. B Esecuzione del contra o: autorizzazione al subappalto
15. B Esecuzione del contra o: approvazione perizia supple va o di variante al contra o s pulato
16. B Esecuzione del contra o: approvazione proposta di accordo bonario
17. B Esecuzione collaudi
18. B Contabilizzazione lavori
19. B Affidamento lavori d’urgenza LL.PP. (art. 175/176 D.P.R. 207/2010)

20. C
Autorizzazione varie in materia di grandi stru ure di vendita, somministrazione di alimen  e bevande 
e di commercio su aree pubbliche 

21. C
Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per tra enimen  pubblici, autorizzazioni per a razioni 
viaggian  

22. C Concessione spazi pubblici per even  promozionali/culturali
23. D Concessione di benefici economici a persone fisiche 
24. D Concessione di benefici economici o altre u lità ad en  ed associazioni per finalità sociali e culturali
25. E Accertamento entrate tributarie
26. E Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali 
27. E Riscossione ordinaria
28. E Riscossione coa va
29. E Assunzione impegni di spesa
30. E Liquidazioni
31. E Pagamen  
32. E Alienazione beni immobili e mobili
33. E Concessione/locazione di beni immobili
34. E Concessioni/locazioni di beni immobili con scomputo di interven  dal canone di concessione/locazione
35. E Ges one pres  libri/opere
36. F A vità di controllo su SCIA edilizia
37. F A vità di controllo su SCIA a vità produ ve 
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38. F Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia
39. F Controlli e accertamento infrazioni a leggi nazionali e regionali e a regolamen
40. F Controlli e accertamento infrazioni al codice della strada e rela ve leggi complementari 
41. F Ges one a  accertamento delle violazioni
42. G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza 
43. G Autorizzazione incarichi extra is tuzionali ai dipenden
44. G Affidamento incarico posizione organizza va
45. G Nomina rappresentan  presso en  esterni
46. H Ges one sinistri e risarcimen
47. H Conclusione accordi stragiudiziali
48. I Pianificazione urbanis ca: redazione del piano
49. I Pianificazione urbanis ca: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni 
50. I Pianificazione urbanis ca: approvazione del piano
51. I Pianificazione urbanis ca a ua va: convenzione urbanis ca
52. I Pianificazione urbanis ca a ua va: calcolo contributo di costruzione 
53. I Pianificazione urbanis ca a ua va: individuazione opere di urbanizzazione
54. I Pianificazione urbanis ca a ua va: cessione delle aree
55. I Pianificazione urbanis ca a ua va: mone zzazione aree a standard
56. I Pianificazione urbanis ca a ua va: esecuzione opere di urbanizzazione
57. I Approvazione accordo urbanis co o di programma 
58. I Rilascio cer ficato di des nazione urbanis ca
59. I Rilascio toli abilita vi edilizi
60. I Rilascio toli abilita vi edilizi: assegnazione pra che per l’istru oria
61. I Rilascio toli abilita vi edilizi: richiesta di integrazioni documentali
62. I Rilascio toli abilita vi edilizi: calcolo contributo di costruzione
63. M Iscrizione anagrafica 
64. M Cancellazione anagrafica 
65. M Rilascio carta di iden tà 
66. M Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale
67. M Rilascio a estazione di soggiorno
68. M A ribuzione numeri civici
69. M Censimento e rilevazioni varie
70. M Rilascio cer ficazioni
71. M Denunce di nascita e di morte
72. M Pubblicazioni matrimonio
73. M Celebrazioni matrimoni
74. M Cos tuzione unioni civili
75. M Ricevimento giuramento di ci adinanza 
76. M Riconoscimento della ci adinanza italiana “iure sanguinis”
77. M Trascrizione a  dall’estero
78. M Cambiamento nome e cognome
79. M Adozioni
80. M Separazioni e divorzi
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81. M Concessioni cimiteriali
82. M Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie
83. M Tenuta e revisione delle liste ele orali 
84. M Organizzazione e ges one della consultazione ele orale 
85. M Tenuta dei Registri di leva
86. N Ges one del protocollo
87. N Funzionamento organi collegiali
88. N Ges one a  delibera vi
89. N Accesso agli a
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PROCESSO Uffici coinvol AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  
FASI Descrizione de agliata

Adozione regolamento 

1. Analisi norma va
2. Predisposizione proposta di regolamento
3. Acquisizione pareri
4. Approvazione a o delibera vo
1. Ricognizione fabbisogno del personale e delle situazioni di soprannumero o che rilevino eccedenze
2. Predisposizione Piano del fabbisogno
3. Acquisizione parere dei revisori
4. Approvazione a o delibera vo

1.

2. Approvazione a o delibera vo

2. Assunzione di personale

1. Predisposizione e pubblicazione bando
2. Nomina commissione
3. Ammissione candida
4. Espletamento prove
5. Formazione graduatoria 
6. Pubblicazione dei risulta
7. Assunzione e s pula contra o individuale di lavoro
1. Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità
2. Nomina commissione
3. Verifica dei requisi  del candidato
4. Assunzione e s pula contra o individuale di lavoro
1. Predisposizione avviso di selezione
2. Convocazione candida
3. Svolgimento prova scri a o pra ca 
4. Svolgimento colloquio
5. Assunzione e s pula contra o individuale di lavoro

3. Contra azione decentrata Relazioni sindacali

1. Convocazione delegazione tra ante
2. Ipotesi di accordo
3. Eventuale acquisizione parere revisori
4. Eventuale acquisizione a o delibera vo
5. Accordo defini vo

4. Ges one del personale

Pagamento retribuzioni

1. Rilevazione presenze giornaliere tramite mbratore
2. Verifica presenze mensili con SW dedicato
3. Elaborazione  da  presenze e predisposizione s pendi
4. Predisposizione flusso  pagamento s pendi e  modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 
5. Aggiornamento scri ure contabili
6. Trasmissione del flusso al tesoriere
7. Emissione dell'ordina vo di pagamento a copertura degli s pendi 
8. Emissione dell'ordina vo di pagamento a copertura dei modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 
1. Esame richieste
2. Verifica requisi  norma vi
3. Determinazione dirigenziale
4. Comunicazione al dipendente esito procedura

Valutazione del personale

1. Acquisizione sistema di valutazione dell'Ente
2. Valutazione individuale dei dipenden , dei dirigen  e del Segretario Generale
3. Consegna delle schede di valutazione
4. Elaborazione delle valutazioni
5. Convocazione organismo di valutazione

Procedimen  disciplinari

1. Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore
2. Segnalazione eventuale all'ufficio procedimen  disciplinari
3. Apertura della procedura secondo is tu  contra uali per irrogazione della sanzione
4. Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza

Formazione del personale

1. Rilievo del fabbisogno forma vo
2. Predisposizione del piano forma vo - assegnazione delle risorse 
3. Esecuzione del piano forma vo 
4 Verifica risulta  

1. individuazione e formazione dei delega  alla verifica

1. Adozione a  generali e di 
programmazione

Piano triennale del 
fabbisogno del personale e 
rilevazione delle eccedenze

Piano triennale delle azioni 
posi ve

Interlocuzione dell'Amministrazione con il Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione dello stato di fa o nelle pari opportunità di lavoro tra uomini e donne 
e la condivisione delle linee programma che

Selezione con bando di 
concorso pubblico

Reclutamento personale per 
mobilità con avviso di 

selezione

Reclutamento personale con 
avviso pubblico tramite 

servizi per l'impiego

Aspe a ve/congedi/
permessi

Verifica misure prevenzione 
COVID19
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2. verifica green pass o altra documentazione di rispe o delle misure di prevenzioneCOVID19
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FASE Uffici coinvol AREA B – CONTRATTI PUBBLICI
PROCESSO Descrizione de agliata

Programmazione  

1. Verifica della programmazione delle opere pubbliche di acquisto di beni e servizi effe uata negli strumen  di programmazione economico e ges onale

2. Individuazione delle opere da inserire nel Programma triennale opere pubbliche in coerenza con le risorse stanziate
3. Individuazione dei servizi e delle forniture da inserire nel Programma di acquisto dei beni e servizi

4.

1. Presentazione osservazioni entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del Programma ado ato, nel caso venga prevista la fase della consultazione

1.

2. Adozione dello schema di programma triennale ed elenco annuale da parte della Giunta comunale
3. Pubblicazione del Programma in Amministrazione Trasparente e sui si  informa ci indica  dal Codice dei Contra
4. Approvazione del programma triennale ed elenco annuale da parte del Consiglio comunale
5. Pubblicazione del Programma defini vamente approvato in Amministrazione Trasparente e sui si  informa ci indica  dal Codice dei Contra
6. Approvazione da parte del Consiglio comunale dell'eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 
7. Predisposizione schema di programma biennale di acquisto dei beni e servizi
8. Approvazione del programma di acquisto dei beni e servizi da parte del Consiglio comunale
9. Pubblicazione del Programma di acquisto dei beni e servizi in Amministrazione Trasparente e sui si  informa ci indica  dal Codice dei Contra

10. Approvazione da parte del Consiglio comunale dell'eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 

Proge azione della gara

1.

1.

2. Nomina del RUP, applicando, ove possibile, il principio di rotazione

1. Preliminare verifica sussistenza convenzioni Consip
2. Verifica eventuali obblighi di acquisto mediante Mercato ele ronico della Pubblica Amministrazione

3.

1.

1.

2. Predisposizione del bando, avviso, le era d’invito, capitolato tecnico, disciplinare etc.

1.

Selezione del contraente

 Pubblicazione del bando 1. Predisposizione e pubblicazione bando (procedura aperta) o invio le ere di invito (procedura negoziata) con fissazione  termini per ricezione offerte

 Invio delle le ere di invito 1.

1.

1. Individuazione dei componen  tra gli esper  del se ore cui afferisce l'ogge o della gara, sia tra i dipenden  che tra sogge  esterni
2. Acquisizione nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza se si tra a di pubblici dipenden  
3. Acquisizione delle dichiarazioni  di  inesistenza  delle  cause  di  incompa bilità e di inesistenza di situazioni di confli o d’interesse 

4.

Ges one sedute di gara

1. Cos tuzione seggio di gara o commissione di gara 
2. Apertura buste
3. Ammissioni ed esclusioni
4. Esame offerte
5. Verifica anomalie
6. Verbalizzazione delle sedute delle sedute pubbliche e adozione della proposta di aggiudicazione

Analisi e definizione dei 
fabbisogni nella 

programmazione delle opere 
pubbliche  e di acquisto di 

beni e servizi Par colare a enzione alla corre a definizione del proprio fabbisogno in relazione all'ogge o degli appal , specialmente in caso di ripar zione in lo , 
contestuali e successivi e di ripe zione dell'affidamento nel tempo 

Partecipazione dei priva  alla 
fase di programmazione

Approvazione e 
aggiornamento programma 
delle opere pubbliche e di 
acquisto dei beni e servizi

Predisposizione del programma triennale opere pubbliche ed elenco annuale contenente l’indicazione per i lavori da avviare nella prima annualità, inserendo 
le opere il cui valore sia s mato pari o superiore a 100.000,00 euro, con acquisizione per ciascuna di esse del CUP (Codice Unico Proge o)

Svolgimento consultazioni di 
mercato

Esame dei cataloghi telema ci, comparazione con procedure analoghe e richiesta di preven vi ed, in generale, acquisizione di informazioni, da , documen  
vol  a iden ficare le soluzioni presen  sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari

Nomina del responsabile del 
procedimento 

Preliminare verifica dell'insussistenza di cause di incompa bilità in capo al Responsabile del procedimento e verifica delle competenze professionali adeguate 
all'incarico da svolgere

Individuazione della modalità 
di affidamento Selezione  della  procedura per l’aggiudicazione del contra o e scelta dei criteri di selezione e di aggiudicazione conformemente alla pologia dell’appalto, al 

suo importo e alla norma va di se ore

Individuazione degli elemen  
essenziali del contra o 

Determinazione a contrarre contenente una adeguata mo vazione circa l'individuazione degli elemen  essenziali del contra o. Corre a individuazione della 
forma del contra o in relazione alla pologia del medesimo

Predisposizione di a  e 
documen  di gara 

Sviluppo della proge azione -  in caso di opere pubbliche  - fino alla fase del proge o esecu vo che va posto a base di gara  ed elaborazione di un proge o  
per servizi e forniture

Definizione dei criteri di 
partecipazione e di 

aggiudicazione

Individuazione, nei documen  di gara, dei criteri di aggiudicazione dell'offerta, che devono essere per nen  alla natura,all'ogge o e alle cara eris che del 
contra o. Adeguata mo vazione per l'u lizzo del criterio del minor prezzo.

Invio delle le ere di invito agli operatori che hanno manifestato l’interesse (e, nel caso di sorteggio, a coloro che sono sta  estra ) o che sono sta  
sorteggia  dall’albo fornitori, contenente il termine per la presentazione delle offerte, il disciplinare di gara, il modulo di istanza e dichiarazioni requisi  ed il 
modulo offerta economica

 Tra amento e custodia 
documentazione di gara

Adozione di specifiche ed efficaci misure organizza ve che, nelle more della digitalizzazione degli a  e delle procedure di gara, garan scano la corre a 
custodia e conservazione di tu  gli a  afferen  le procedure di aggiudicazione, al fine di assicurarne l’integrità e di consen re l'eventuale verifica del 
processo decisionale anche a distanza di tempo

 Nomina commissione di gara 

Nomina con a o formale dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Pubblicazione in Amministrazione trasparente della composizione 
Commissione, dichiarazioni e curriculum commissari



Comune di Ponte di Piave - 
 - Allegato 1A - Descrizione de agliata dei processi

Pag. 4

1.

Aggiudicazione o esclusione 1.

Annullamento della gara 1. Caso eventuale di riesame degli a  di gara prima della s pula del contra o, nell'ambito di una verifica della legi mità procedurale

1.

S pula del contra o 1.

Esecuzione del contra o

1. Verifica dell'opportunità e della  legi mità di modificare il contra o originario e conseguente autorizzazione o non autorizzazione alla modifica

Autorizzazione al subappalto 1.

Ammissione delle varian  
1. Verifica dell'opportunità e della legi mità e conseguente avvio della procedura di autorizzazione

2. Redazione ed approvazione della perizia di variante

1.

1.

Apposizione di riserve
1. Istru oria/Esame riserva presentata ed eventuale documentazione a corredo
2. Controdeduzioni del dire ore dei lavori alla riserva
3. Valutazione processo di riserva e controdeduzioni da parte del R.U.P.

Ges one delle controversie
1. Esame cri cità nell'esecuzione del contra o e verifica eventuale sussistenza cause di sospensione, risoluzione o di recesso

2. Verifica u lizzo rimedi di risoluzione delle controversie alterna vi a quelli giurisdizionali

1. Emissione dei cer fica  di pagamento rela vi agli accon  del corrispe vo di appalto ad ogni stato di avanzamento lavori

Nomina del collaudatore 1.

Verifica corre a esecuzione 1.

1.

FASE Uffici coinvol AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO
PROCESSO Descrizione de agliata

1.

2.

1.

2.

Autorizzazione e concessione

1. Ricezione di segnalazione cer ficata di inizio a vità o di richiesta di autorizzazione o della domanda di o enimento di spazio pubblico

2.

3. Adozione dell'autorizzazione o della concessione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente

1. Ricezione domanda di installazione a razioni e/o circhi  registra  all’interno di sagre, manifestazioni o luna park

2.

Verifica dell'aggiudicazione e 
s pula del contra o

 Verifica dei requisi  in capo 
all'operatore aggiudicatario

Verifica presso il Casellario giudiziale, consultazione della Banca da  nazionale an mafia, verifica presso l'Agenzia delle Entrate, richiesta all'INAIL del DURC. In 
 caso di autodichiarazione resa dall'operatore economico, verifica della veridicità di quanto dichiarato sulla base di un eventuale regolamento interno sui 
controlli

Provvedimento conclusivo che diviene efficace dopo la verifica dei requisi . Pubblicazione sul profilo del commi ente della stazione appaltante per 
consen re eventuali impugnazioni da parte degli esclusi

Comunicazione ai 
partecipan

Comunicazione: 1) dell'aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tu  i candida  che hanno presentato un’offerta 
ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la le era di invito; 2) 
dell'esclusione, ai candida  e agli offeren  esclusi; 3) della decisione di non aggiudicazione; 4) della data di s pula del contra o con l'aggiudicatario

Individuazione discrezionale della forma di contra o più ada a alle singole gare, in par colare scegliendo tra a o pubblico notarile o forma pubblica 
amministra va o scri ura privata

Approvazione modifiche al 
contra o originario

Verifica delle condizioni norma ve che consentono il subappalto e il rispe o della quota percentuale  che il subappalto non può superare. Verifica dei 
requisi  di qualificazione e l'assenza dei mo vi di esclusione del subappaltatore. Verifica necessità di acquisire nuova autorizzazione integra va qualora 
l'ogge o del subappalto subisca variazioni

Verifiche in corso di 
esecuzione 

Controllo esecuzione del contra o, eventualmente anche in contraddi orio con il Dire ore dei Lavori o con il Dire ore dell'esecuzione, se necessario 
mediante sopralluoghi in can ere.  Individuazione dei contra  che necessitano di cer ficato e di collaudo o di cer ficato di regolare esecuzione e verifica

Verifiche delle disposizioni in 
materia di sicurezza

Verifica sussistenza dei piani di sicurezza ex D.Lgs. n. 81/2008. Verifica rispe o prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e nel 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI)

Effe uazione di pagamen  in 
corso di esecuzione 

Rendicontazione del 
contra o

Rispe o delle procedure previste dalla norma per la nomina di chi effe ua le a vità di collaudo, con par colare a enzione alla verifica dei sogge  ai quali 
non può essere affidato tale incarico

Controllo corre a esecuzione per il rilascio del cer ficato di collaudo, del cer ficato di verifica di conformità o dell'a estato di regolare esecuzione (servizi e 
forniture)

Rendicontazione lavori in 
economia

Verificare se il contenuto del documento contabile che sos ene il pagamento è sufficientemente anali co e se è conforme alla qualità e alla quan tà del 
lavoro eseguito

Programmazione e 
regolamentazione

 Regolamentazione e 
programmazione di a vità di 
commercio su aree pubbliche

Analisi delle cara eris che economiche del territorio, della densità della rete distribu va e della presumibile capacità della domanda della popolazione 
residente e flu uante

Adozione del piano di commercio su aree pubbliche e adozione del rela vo regolamento secondo quanto previsto dagli indirizzi regionali. Per le grandi 
stru ure di vendita adeguamento degli strumen  urbanis ci comunali agli indirizzi defini  in ambito regionale. 

Regolamentazione per la 
concessione di spazi pubblici

Individuazione dei beni di proprietà da concedere con l'analisi del contemperamento tra la mancata reddi vità del bene e l'u lità sociale derivante dal suo 
u lizzo da parte di varie formazioni sociali   

Regolamentazione dei criteri per la concessione di beni mobili ed immobili di  proprietà, non u lizza  per fini is tuzionali, a priva , associazioni di 
promozione sociale e/o organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle loro a vità is tuzionali

Autorizzazione varie in 
materia di grandi stru ure di 
vendita, somministrazione di 

alimen  e bevande e di 
commercio su aree pubbliche 
 e concessione spazi pubblici 

per even  
promozionali/culturali

Verifica della sussistenza dei requisi  e del rispe o delle disposizioni regolamentari e programmatorie ado ate. Per le grandi stru ure di vendita ubicate al di 
fuori dei centri storici, esame della domanda di autorizzazione da parte di una conferenza di servizi cos tuita da Comune, Provincia e Regione.

Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per 

tra enimen  pubblici, 
autorizzazioni per a razioni 

Verifica, in capo al richiedente, di autorizzazione ai sensi dell’art. 69 del Tulps, per l'esercizio professionale di esercente lo spe acolo viaggiante e verifica dei 
requisi  personali e morali
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3. Adozione dell'autorizzazione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente
 

PROCESSO Uffici coinvol AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO
FASI Descrizione de agliata

1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

2.
Verifica dei requisi  rispe o alle previsioni della norma va e dei regolamen  di se ore  ed esame della documentazione prodo a dal richiedente

3. Apertura di una cartella sociale a nome del richiedente
4. Eventuale visita domiciliare o colloquio con il richiedente

Fase conclusiva
1. Adozione determinazione di accoglimento o rige o dell'istanza
2. Liquidazione della somma a favore del richiedente

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale

1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione avviso/bando

Presentazione istanza 1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 
1. Verifica di po formale
2. Valutazione di merito tecnico (Nucleo tecnico di valutazione)
3. Assegnazione del contributo

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale

Fase conclusiva
1. Rendicontazione dei proge
2. Erogazione del contributo

1. Eventuali controlli  per verificare la corre a u lizzazione del contributo

PROCESSO Uffici coinvol AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO
FASI So o Fasi 

Fase di aggiornamento

1. Verifica delle banche da  catastali
2. Verifica degli archivi anagrafici
3. Verifica, a mezzo di richiesta all'INPS, di eventuale iscrizione alla previdenza agricola
4. Rilevazione eventuale differenza tra dovuto e versato

Fase di comunicazione 1.

Fase eventuale di incontro  1. Incontro con il ci adino o corrispondenza con lo stesso per l'illustrazione della posizione contribu va

1. Ricevimento e valutazione degli elemen  presenta  dal contribuente

1. Emissione avviso di accertamento 

Fase eventuale di mediazione
1. Ricevimento di un reclamo contenente una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare del tributo
2. Incontro con il ci adino e ricevimento di ulteriori elemen  di fa o o di diri o
3. Eventuale annullamento in sede di autotutela dell'avviso di accertamento 

Fase dell'adozione a o 1. Adozione dell'a o di accertamento
Fase di inserimento da 1. Inserimento dell'accertamento nel sistema ges onale di contabilità

43. Riscossione ordinaria
Fase di comunicazione 1. Invio ai contribuen  dei modelli F24 per il pagamento dei tribu  e di fa ure o altri documen  idonei a comunicare l'importo da versare

Fase di verifica 1. Verifica dei versamen  effe ua  a fronte dei documen  invia

44. Riscossione coa va

Fase di verifica 1. Verifica dei versamen  effe ua  a fronte dei documen  invia
Fase di sollecito 1. Comunicazione al ci adino di invito a provvedere al pagamento, prospe ando iscrizione al ruolo

Fase dell'iscrizione al ruolo 1.
Comunicazione di iscrizione al ruolo

Fase di verifica
1. Verifica della compa bilità della spesa da assumere con il Piano esecu vo di ges one
2. Verifica della disponibilità delle risorse finanziarie

Fase dell'adozione a o 1. Predisposizione della determinazione di impegno di spesa e adozione del rela vo parere tecnico
Fase acquisizione del CIG 1. Acquisizione del codice iden fica vo della gara, ove dovuto

1. Invio della determinazione al servizio finanziario per l'apposizione dei rela vi pareri
2. Inserimento dell'impegno nel programma ges onale di contabilità 

46. Liquidazioni
Fase dei controlli

1. Controllo della regolare esecuzione del lavoro, servizio o della fornitura
2. Controllo della regolarità della fa ura per la rela va acce azione o rifiuto
3. Controllo della regolarità contribu va e fiscale del fornitore

Fase dell'adozione a o 1. Adozione provvedimento di liquidazione e successivo invio all'ufficio ragioneria per il pagamento

47. Pagamen
Fase dei controlli 1. Controllo della corre ezza dell'a o di liquidazione con i rela vi allega

autorizzazioni per a razioni 
viaggian  

39. Concessione di benefici 
economici a persone fisiche

Presentazione istanza e 
verifica requisi

40. Concessione di benefici 
economici o altre u lità ad 

en  ed associazioni per 
finalità sociali e culturali

Selezione con avviso/bando 
pubblico

Verifica dei requisi  e 
assegnazione contributo

Fase (eventuale) di controllo 
o post-conclusiva

41. Accertamento entrate 
tributarie

Comunicazione al ci adino delle risultanze delle verifiche effe uate e della differenza tra il versato ed il dovuto con invito a presentare le eventuali 
osservazioni

Fase eventuale delle 
osservazioni

Fase eventuale di 
accertamento

42. Accertamento entrate 
extra tributarie e 

patrimoniali

45. Assunzione impegni di 
spesa

Fase dell'apposizione dei 
pareri 
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47. Pagamen
Fase dell'adozione a o

1. Emissione dell'ordina vo da comunicare alla tesoreria comunale
2. Pagamento della tesoreria comunale con le modalità previste dall'ordina vo di pagamento

PROCESSO Uffici coinvol AREA G – INCARICHI E NOMINE
FASI Descrizione de agliata

Fase iniziale
1. Individuazione dei criteri di selezione 
2. Predisposizione e pubblicazione avviso

Fase istru oria
1. Valutazione istanze pervenute
2. Verifica dei requisi
3. Verifica del rispe o dei vincoli norma vi

Fase di affidamento
1. Emanazione provvedimento di incarico 
2. S pula contra o/convenzione 
1. Verifica della regolarità e coerenza della prestazione
2. Liquidazione del compenso

Fase iniziale 1. Ricevimento richiesta 
2. Verifica regolarità e completezza della richiesta

Fase istru oria 1. Verifica assenza situazioni di confli o di interesse e di specifiche esigenze organizza ve
Fase conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

Fase iniziale 1. Individuazione dei criteri di selezione 
2. Predisposizione e pubblicazione avviso

Fase istru oria 1. Valutazione istanze pervenute
Fase conclusiva 1. Affidamento incarico

Fase iniziale
1. A o di indirizzo del Consiglio Comunale
2. Avviso pubblico

Fase di verifica
3. Valutazione curricula
4. Accertamento incompa bilità

Fase di affidamento
5. A o di nomina da parte del sindaco
6. No fica e acce azione

PROCESSO Uffici coinvol AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
FASI Descrizione de agliata

Ges one del contenzioso

Fase iniziale 1. Presenza di un ricorso di parte o promozione del giudizio da parte del Comune e conseguen  determinazioni i merito

Fase istru oria
1. Valutazione se procedere con l'avvocatura interna o con un incarico esterno 
2. Studio della controversia e predisposizione a  introdu vi

Fase conclusiva 1. Partecipazione alle udienze e predisposizione memorie difensive
Fase esecu va 1. Indicazioni e supporto in merito all'esecuzione della sentenza

Fase iniziale  1. Esamina delle ques oni ogge o di contestazione con la controparte 

Fase istru oria 1. Elaborazione condivisa del testo dell'accordo 

Fase conclusiva 1. Approvazione del testo da parte dell'organo competente dell'Ente So oscrizione

PROCESSO Uffici coinvol AREA M SERVIZI DEMOGRAFICI
FASI Descrizione de agliata

 Iscrizione anagrafica

1. Verifica dei requisi  ed esame della documentazione prodo a dal richiedente
2. Inserimento da  nel programma SW dedicato
3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 
4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressa  dei termini del procedimento
5. Trasmissione della richiesta di verifica dei requisi  di dimora abituale al Comando di Polizia Locale

Registrazione 1. Registrazione dell'iscrizione anagrafica entro due giorni lavora vi dalla data di ricezione della dichiarazione
Fase conclusiva 1. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressa  del provvedimento finale

1. Verifica dei requisi  di dimora abituale
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica

Cancellazione anagrafica 

1. Ricevimento richiesta di cancellazione da altro Comune tramite APR4 o tramite ANPR 

2.

1. Assunzione al protocollo della segnalazione di assenza del ci adino 
2. Comunicazione al ci adino avvio del procedimento di cancellazione per irreperibilità
3. Trasmissione della richiesta di verifica al Comando di Polizia Locale
4. Verifica dei requisi  di dimora abituale con accertamen  intervalla  nel tempo della durata di un anno 
5. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
6. Adozione del provvedimento di cancellazione per irreperibilità o archiviazione del procedimento
7. Pubblicazione all'albo del provvedimento conclusivo
1. Verifica dei requisi  ed esame della documentazione prodo a dal richiedente
2. Inserimento da  nel programma SW dedicato

58. Affidamento incarichi di 
collaborazione e consulenza 

(art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs. 
165/2001)

Fase di controllo della 
prestazione e liquidazione 

compenso

59. Autorizzazione incarichi 
extra is tuzionali ai 

dipenden

60. Affidamento incarico 
posizione 

organizza va/dirigenziale/ 
alte specializzazioni

61. Nomina rappresentan  
presso en  esterni

Conclusione accordi 
stragiudiziali

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Accertamento della Polizia 
Locale

Cancellazione per altro 
Comune Conferma cancellazione con trasmissione assicurazione ad altro Comune - se non transitato in ANPR - ed aggiornamento anagrafe o conferma flusso 

migratorio in ANPR

Cancellazione per 
irreperibilità 
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3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 
4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali contro interessa  dei termini del procedimento
5. Trasmissione della richiesta di verifica dei requisi  di dimora abituale al Comando di Polizia Locale
6. Verifica mancata presenza del ci adino nel territorio
7. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
8. Adozione del provvedimento di cancellazione per l'estero
9. Comunicazione all'interessato e agli eventuali contro interessa  del provvedimento finale

Rilascio carta di iden tà 

1. Verifica dei requisi  per il rilascio della carta d'iden tà
2. Inserimento da  nel programma SW dedicato

3.

4. Rilascio della carta d'iden tà cartacea 
1. Ricevimento istanza di appuntamento da parte del ci adino
2. Definizione appuntamento per trasmissione al Ministero dell'Interno richiesta di rilascio
3. Inserimento da  nel programma SW dedicato

4.

5. Acquisizione impronte digitali del ci adino
6. Trasmissione richiesta al Ministero dell'Interno

Invito a rendere dichiarazione
1. Estrazione elenchi sta s ci dei ci adini extracomunitari con tolo di soggiorno scaduto o in scadenza

2.

Ricevimento dichiarazione 1. Ricevimento della dichiarazione di dimora abituale e verifica del rinnovo del tolo di soggiorno

1. Eventuale verifica  della presenza del ci adino nel territorio
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
1. Ricevimento della richiesta di a estazione di soggiorno
2. Verifica della documentazione prodo a dall'istante e istru oria circa il possesso dei requisi  in capo al richiedente

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'a estazione di regolarità di soggiorno o rige o dell'istanza

A ribuzione numeri civici
1. Ricevimento della richiesta di a ribuzione di numero civico
2. Istru oria con verifica dello stradario e degli strumen  urbanis ci

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'a ribuzione del numero civico

Reclutamento dei rilevatori
1. Predisposizione degli a  per il reclutamento dei rilevatori
2. Selezione dei rilevatori
3. Adozione determinazione per conferimento incarico ai rilevatori

Fase di rilevazione 1. Realizzazione della rilevazione sta s ca con le modalità previste dalla rela va regolamentazione
1. Verifica dei requisi  sogge vi in capo al richiedente e dei presuppos  ogge vi per il rilascio delle cer ficazioni
2. Verifica dell'applicabilità dell'imposta di bollo

Fase conclusiva 1. Rilascio delle cer ficazioni
Fase istru oria 1. Ricevimento istanza e verifica dei requisi

Formazione dell'a o 1. Registrazione della dichiarazione di nascita o di morte

Pubblicazioni di matrimonio

1.
Acquisizione della richiesta di pubblicazione di matrimonio e verbalizzazione delle dichiarazioni dei nubendi con assolvimento dell'imposta di bollo

2. Verifica d'ufficio dei requisi  sogge vi in capo ai nubendi
Fase della pubblicazione 1. Pubblicazione all'albo pretorio on-line dell'avviso che i nubendi intendo contrarre matrimonio

Fase successiva eventuale 1. Richiesta di effe uare la pubblicazione di matrimonio al Comune di residenza di uno dei nubendi
Fase conclusiva 1. Rilascio nulla osta alla celebrazione di matrimonio concordatario o cer ficato di eseguite pubblicazioni

Celebrazioni matrimonio

1. Acquisizione della richiesta di celebrazione di matrimonio 
2. Verifica d'ufficio della celebrazione del matrimonio nel termine di sei mesi dalla pubblicazione
3. Definizione della data di celebrazione

1. Celebrazione del matrimonio civile e verbalizzazione nei registri di matrimonio delle dichiarazioni rese dalle par

Cos tuzione unioni civili

1. Acquisizione del processo verbale di richiesta di cos tuzione di unione civile
2. Verifica d'ufficio delle condizioni sogge ve in capo ai richieden  per la cos tuzione dell'Unione Civile
3. Definizione della data di cos tuzione dell'Unione Civile

1. Cos tuzione dell'unione civile e verbalizzazione nei registri dell'unione civile delle dichiarazioni rese dalle par

1. Acquisizione del decreto di conferimento della ci adinanza italiana dalla Prefe ura
2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

No fica decreto
2. No fica del decreto di conferimento della ci adinanza all'interessato
3. Definizione della data di ricevimento del giuramento

Cancellazione anagrafica per 
l'estero

Ricevimento istanza e verifica 
requisi  per rilascio della 
carta d'iden tà cartacea

So oscrizione dell'interessato dell'assenza di cause osta ve all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'iden tà a minori acquisizione di assenso all'espatrio da 
parte dei genitori o del tutore. 

Ricevimento istanza e verifica 
requisi  per rilascio della 

carta d'iden tà ele ronica
So oscrizione dell'interessato dell'assenza di cause osta ve all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'iden tà a minori acquisizione di assenso all'espatrio da 
parte dei genitori o del tutore. 

Rinnovo di dichiarazione di 
dimora abituale

Invito ai ci adini extracomunitari con tolo di soggiorno scaduto o in scadenza a presentarsi in ufficio anagrafe per rendere la dichiarazione di dimora 
abituale entro 60 giorni dal rinnovo del tolo

Accertamento della Polizia 
Locale

Rilascio a estazione di 
soggiorno

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Censimento e rilevazioni 
varie

Rilascio cer ficazioni 
anagrafiche

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Denunce di nascita e di 
morte

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Celebrazione e 
verbalizzazione

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Cos tuzione e 
verbalizzazione

Ricevimento giuramento di 
ci adinanza 

Ricevimento decreto e 
verifica requisi
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1. Ricevimento del giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana
2. Trascrizione del decreto di ci adinanza italiana
3. Successiva trascrizione degli a  del neo ci adino nei registri degli a  dello stato civile 
1. Acquisizione della richiesta di riconoscimento della ci adinanza italiana "iure sanguinis"
2. Verifica della documentazione prodo a dal richiedente a corredo della richiesta
3. Comunicazione all'interessato avvio procedimento di riconoscimento ci adinanza italiana al fine dell'iscrizione anagrafica

1. Richiesta al Consolato Italiano all'estero di verifica assenza di rinuncia della ci adinanza italiana da parte del richiedente e da parte degli avi del richiedente

1. Rilascio a estazione di riconoscimento della ci adinanza italiana
2. Successiva trascrizione dell'a o di nascita e/o dell'a o di matrimonio del neo ci adino

Trascrizione a  dall'estero

1.

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Trascrizione e comunicazione
1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli a  forma  all'estero
2. Comunicazione al Consolato Italiano all'estero avvenuta trascrizione degli a
3. Comunicazione al ci adino interessato avvenuta trascrizione nei registri dello Stato Civile degli a

Richiesta affissione
1.

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Affissione all'albo
1. Affissione all'albo pretorio del sunto della domanda per trenta giorni
2. Res tuzione al richiedente dell'avviso pubblicato  con la relazione che a esta la eseguita affissione e la sua durata
1. Ricevimento dalla Prefe ura decreto di cambiamento di nome e/o cognome per la trascrizione
2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Trascrizione e comunicazione 1.

Aggiornamento anagrafico 1.
Aggiornamento della variazione di cognome e nome nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

Adozioni

1. Ricevimento dal Tribunale di sentenza di adozione o  di decreto che dichiara il provvedimento straniero efficace nell'ordinamento italiano 
2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Trascrizione e comunicazione
1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli a  giudiziari e degli a  forma  all'estero rela vi al ci adino ado ato
2. Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei rela vi registri. Comunicazione agli interessa

Aggiornamento anagrafico 1.
Aggiornamento della variazione rela va all'adozione nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

Separazioni e divorzi

1.
Ricevimento  di convenzione di negoziazione assis ta di separazione personale, di divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente
3. Trascrizione della convenzione nei registri dello Stato Civile
4. Comunicazione all'ufficio anagrafe per  per l'aggiornamento dei rela vi registri. Comunicazione agli interessa
5. Assicurazione trascrizione all'avvocato 

6.
Aggiornamento della variazione rela va allo scioglimento o cessazione degli effe  civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1.

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente e requisi  sogge vi in capo ai dichiaran
3. Definizione di una data per la ricezione della dichiarazione
4. Trascrizione della dichiarazione e fissazione di una data di conferma della medesima dichiarazione
5. Trascrizione della conferma
6. Comunicazione all'ufficio anagrafe  per l'aggiornamento dei rela vi registri. Comunicazione agli interessa

7. Aggiornamento della variazione rela va allo scioglimento o cessazione degli effe  civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

Concessioni cimiteriali

1. Ricevimento istanza di concessione di sepolture per la collocazione di defun  
2. Verifica dei requisi  sogge vi per il rilascio del provvedimento concessorio
1. Pagamento della tariffa da parte del ci adino

Rilascio della concessione 1. Adozione a o di rilascio della concessione cimiteriale e comunicazione all'interessato
1. Ricevimento istanza di esumazione o estumulazione
2. Verifica dei requisi  sogge vi per il rilascio del provvedimento autorizzatorio
3. Pagamento della tariffa da parte del ci adino

Rilascio dell'autorizzazione 2. Rilascio dell'autorizzazione e comunicazione all'interessato

1. Nei mesi di gennaio e luglio cancellazione degli ele ori emigra , decedu  o che hanno perduto il diri o per rimanere iscri  nelle liste

ci adinanza 

Ricevimento giuramento e 
trascrizione

Riconoscimento della 
ci adinanza italiana "iure 

sanguinis"

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Corrispondenza con 
Consolato 

A estazione riconoscimento 
e trascrizione

Ricevimento a  e verifica 
competenza

Acquisizione da parte dei Consola  Italiano all'estero della richiesta di trascrizione di a  di stato civile forma  all'estero e rela vi a ci adini italiani a cui è 
stata riconosciuta la ci adinanza "iure sanguinis"

Cambiamento di nome e 
cognome

Acquisizione richiesta da parte del ci adino, che ha presentato alla Prefe ura istanza di cambiamento di nome e/o cognome, di affiggere all’albo pretorio  un 
avviso contenente il sunto della domanda

Ricevimento decreto e 
verifica requisi

Trascrizione del decreto di cambiamento di nome e/o cognome. Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei rela vi registri. Comunicazione 
all'interessato

Ricevimento sentenza e 
verifica competenza

Convenzione di negoziazione 
assis ta da avvoca

Separazioni o divorzi davan  
all'Ufficiale di Stato Civile

Ricevimento da parte del ci adino della richiesta di a vare la procedura di separazione, divorzio o modifica delle condizioni di separazione o divorzio davan  
all'Ufficiale di Stato Civile

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Estumulazioni e esumazioni 
ordinarie e straordinarie

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

Revisione dinamica delle liste 
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2.

1.

2 Nei mesi di aprile e o obre formazione degli elenchi di proposta alla Commissione Ele orale Circondariale di iscrizione e di cancellazione
3. Nei mesi di giugno e dicembre iscrizione o cancellazione dalle liste 
1. Effe uazione della I^, II^, eventualmente della III^ e della IV^ tornata delle liste ele orali nei termini previs  dalle disposizioni in materia
2. Stampa e consegna agli ele ori delle tessere ele orali. Stampa delle liste des nate ai seggi

1.

Nomina degli scrutatori
1. Nomina, da parte della Commissione Ele orale Comunale, di coloro che svolgeranno le funzioni di scrutatori
2 Comunicazione delle nomine
3. Sos tuzione degli scrutatori rinunciatari e comunicazione delle nomine alle riserve
1. Ricevimento decre  di nomina dei Presiden  di seggio da parte della Corte di Appello
2. No fica ai Presiden  di Seggio dei decre  di nomina
3. No fica ai Segretari di seggio delle nomine effe uate dagli scrutatori

Ges one delle candidature

1.

2. Verifica iscrizione nelle liste ele orali dei so oscri ori delle liste e rilascio rela ve cer ficazioni o a estazione
3. Verifica da  dei so oscri ori delle liste e verifica mancata so oscrizione, da parte di un ele ore, di due liste
4. Verifica competenza in capo a colui che ha effe uato le auten cazioni delle so oscrizioni dei ci adini

Comunicazione dei risulta
1. Ricevimento risulta  di voto dagli uffici ele orali di sezione
2. Inserimento dei risulta  nel programma del Ministero dell'Interno

Tenuta dei registri di leva
Formazione lista di leva

1.
Formazione della lista di leva dei ci adini italiani di sesso maschile che compiono 17 anni di età dall'1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in corso

2. Pubblicazione della lista di leva all'albo pretorio per quindici giorni
3. Trasmissione entro il 10 aprile al Distre o militare territorialmente competente

1.

PROCESSO Uffici coinvol AREA N AFFARI ISTITUZIONALI
FASI Descrizione de agliata

Ges one del protocollo

1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in entrata  

2. Registrazione al protocollo delle note acquisite alla casella di posta ele ronica ordinaria ed alla casella di posta ele ronica cer ficata dell'Ente

3. A ribuzione, per ogni registrazione, dei corre  codici di classificazione, e ges one delle codifiche anagrafiche dei mi en  
4. A ribuzione dei protocolli in arrivo agli uffici competen  per materia
1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in uscita 
2. Registrazione al protocollo delle note trasmesse dalla casella di posta ele ronica cer ficata dell'Ente
3. A ribuzione, per ogni registrazione, dei corre  codici di classificazione, e ges one delle codifiche anagrafiche dei des natari
4. Affrancatura della corrispondenza in uscita
1. Versamento nell'archivio di deposito del flusso documentale dell'Ente
2. Procedura periodica di scarto

Conservazione sos tu va 1. Invio giornaliero all'incaricato della conservazione sos tu va del registro informa co del protocollo

Approvazione regolamento
1. Analisi norma va
2. Approvazione regolamento sul funzionamento degli organi collegiali

1.
Convocazione dell'organo collegiale secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali

2. Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di convocazione del Consiglio Comunale
3. Deposito nell'ufficio segreteria o trasmissione agli amministratori delle proposte all'ordine del giorno dell'organo collegiale

Sedute degli organi collegiali 1.

 Ges one a  delibera vi

1. Predisposizione delle proposte di deliberazione 
2. Inserimento nelle proposte di deliberazione dei pareri di regolarità prescri  dal TUEL e so oscrizione informa ca degli stessi

Verbalizzazione 1. Inserimento nel verbale dell'esito votazione e trascrizione degli interven  degli Amministratori

Trasformazione e firma
1. Registrazione e a ribuzione della numerazione alle deliberazioni
2. So oscrizione del Presidente e del Segretario

Pubblicazione ed esecu vità
1. Pubblicazione all'albo pretorio degli a  delibera vi
2. Cer ficazione di esecu vità dell'a o

Conservazione sos tu va 1. Invio delle deliberazioni all'incaricato della conservazione sos tu va 

Tenuta e revisione delle liste 
ele orali

Revisione dinamica delle liste 
ele orali Nei mesi di gennaio e luglio iscrizione degli ele ori che sono immigra , che hanno acquisito la ci adinanza italiana o che hanno riacquisito la  capacità 

ele orale

Revisione semestrale delle 
liste ele orali

Nei mesi di febbraio e agosto formazione dell'elenco preparatorio di coloro che verranno iscri  nel semestre successivo per maggiore età e di coloro che 
verranno cancella  per perdita diri

Organizzazione e ges one 
della consultazione 

ele orale

Revisione dinamica 
straordinaria delle liste 

ele orali
Apertura straordinaria 
dell'ufficio ele orale

Apertura straordinaria dell'ufficio ele orale nei termini previs  dalle disposizioni di legge per gli adempimen  rela vi alle  candidature e per la consegna delle 
tessere ele orali

Presiden  di seggio e 
Segretari

Ricevimento, dal parte dei delega  di lista, dei moduli di presentazione delle candidature al fine della raccolta delle so oscrizioni da parte dei ci adini e 
dell'auten cazione delle stesse

Aggiornamento ruoli 
matricolari

Aggiornamento periodico degli elenchi in cui sono compresi i ci adini sogge  all’obbligo del servizio militare, ovvero i ci adini maschi dal 17° al 45° anno di 
età

Registrazione dei protocolli in 
entrata

Registrazione dei protocolli in 
uscita

Ges one dell'archivio di 
deposito 

Funzionamento organi 
collegiali

Convocazione dell'organo 
collegiale

Svolgimento delle sedute degli organi collegiali secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi 
collegiali

Predisposizione proposte di 
deliberazione
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Accesso agli a

1. Verifica dei requisi  sogge vi in capo al richiedente e dei presuppos  ogge vi per il diri o di accesso agli a
2. Analisi della norma va applicabile
2. Verifica della sussistenza di eventuali contro interessa  al fine delle trasmissione agli stessi delle prescri e comunicazioni

Fase conclusiva 1. Riscontro della richiesta di accesso con la trasmissione della documentazione ogge o dell'accesso o con la comunicazione del rige o dell'istanza

Fase eventuale 
1.

2. Ges one degli eventuali ricorsi avverso il provvedimento di non accoglimento dell'istanza di accesso

Ricevimento istanza e verifica 
requisi

In caso di inerzia dell'Amministrazione e nell'eventualità dell'a vazione del tolare del potere sos tu vo, conclusione del procedimento di accesso agli a  
da parte del sogge o che agisce in sos tuzione



Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

A 1 Mancanza del rispe o dei requisi  minimi previs  dalla norma va nazionale

A 1
Individuazione  delle  priorità  sulla  base  di  requisi  di  accesso  “personalizza ”  e  non  di
esigenze ogge ve

A 1 Procedere al reclutamento per figure par colari

A 2
Previsioni  di requisi  di  accesso  “personalizza ”  ed insufficienza di meccanismi  ogge vi  e
trasparen  idonei a verificare il possesso dei requisi  a tudinali e professionali richies  in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candida  par colari.

A 2
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di
candida  par colari. 

A 2
Valutazioni sogge ve. Consen re integrazioni di dichiarazioni e documen  alla domanda di
partecipazione, non consen te, al fine di favorire candida  par colari. 

A 2
Inosservanza  delle  regole  procedurali  nella  predisposizione  delle  prove  ed  elusione  della
cogenza della regola dell’anonimato per la prova scri a

A 2
Ar ficiosa  determinazione  dei  criteri  di  valutazione  delle  prove  allo  scopo  di  reclutare
candida  par colari

A 3 Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscri )

A 3 Inosservanza delle regole procedurali

A 4 Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità

A 4
Irregolarità  dolose  o  colpose  nelle  procedure,  al  fine  di  favorire  o  sfavorire  determina
sogge

A 4
Progressioni  di  carriera  accordate  illegi mamente  allo  scopo  di  agevolare
dipenden /candida  par colari

B 5 – 6
Definizione  di  opera  non  rispondente  a  criteri  di  efficienza/efficacia/economicità  ma  alla
volontà di premiare interessi par colari

B 5 – 6 Intempes va predisposizione ed approvazione degli strumen  di programmazione

B 7
Scelta di par colari pologie di contra o (es. appalto integrato, concessione, leasing ecc.) al
fine di favorire un concorrente 

B 7
Ar ficioso frazionamento di appal  per far rientrare gli impor  di affidamento entro i limi
stabili  per il ricorso alla procedura negoziata

B 8 Ricorso all'is tuto al fine di al fine di favorire un sogge o predeterminato 

1



Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

B 9 Affidamento ripetuto al medesimo sogge o

B 10
Scelta  di  specifici  criteri  pesi  e  punteggi  che,  in  una gara  con il  criterio  di  aggiudicazione
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  possano  favorire  o  sfavorire  determina
concorren

B 10
Definizione di par colari requisi  di qualificazione al fine di favorire un’impresa o escluderne
altre

B 10 Accordi collusivi tra le imprese vol  a manipolare gli esi  di una gara

B 11 Componente della commissione di gara colluso con concorrente

B 12 Discrezionalità tecnica u lizzata per favorire un sogge o predeterminato  

B 13
Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello a eso per concedere
un indennizzo all’aggiudicatario

B 14
Subappalto  quale  modalità  di  distribuzione  di  vantaggi  per  effe o  di  accordo  collusivo
intervenuto in precedenza fra i partecipan  alla gara dell'appalto principale

B 15 Non corre a classificazione della variante al fine di perme erne l'approvazione

B 15 Mancata rilevazione di errore proge uale

B 15 O enimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingius  

B 16 Concessione all’affidatario di vantaggi ingius

B 17 - 18
Abusi/Irregolarità  nella  vigilanza  e  contabilizzazione  dei  lavori  per  favorire  l'impresa
esecutrice

B 19
Discrezionalità  interpreta va  della  norma va  vigente  in  materia  di  “urgenza”
nell’ambito dei lavori pubblici

C 20
Violazione degli a  di pianificazione o programmazione di se ore allo scopo di consen re il
rilascio dell’autorizzazione a richieden  par colari che non ne avrebbero tolo

C 20 - 21 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

C 21
Violazione delle  regole  procedurali  disciplinan  le  autorizzazioni  di  pubblica  sicurezza  allo
scopo  di  consen re  il  rilascio  dell’autorizzazione  a  richieden  par colari  che  non  ne
avrebbero tolo

C 22 Indebita concessione per favorire un par colare sogge o

D 23 Dichiarazioni ISEE mendaci 
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Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

D 24 Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione

E 25 Omessa registrazione credito nei confron  di contribuente

E 26 Omessa registrazione credito nei confron  di fruitore di un servizio

E 27 Indebita cancellazione di credi

E 28
Omessa  a vazione procedure di  riscossione coa va  o  errata  indicazione dell’importo  da
riscuotere

E 29 Sovradimensionamento della spesa o della prestazione

E 30
Mancata  corrispondenza  fra  il  creditore  liquidato  e  il  des natario  del  provvedimento  di
impegno 

E 30
Falsa a estazione della avvenuta corre a effe uazione della prestazione

E 31
Mancato rispe o dei tempi di pagamento per indurre il des natario del pagamento ad azioni
illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento

E 31 Mancata corrispondenza con i da  indica  nel provvedimento di liquidazione

E 32 Valutazione del bene so os mata per favorire un par colare acquirente

E 33 Valutazione so os mata del canone di concessione/locazione

E 34 Sovras ma del valore degli interven  da realizzare a scomputo

E 35 So razione opere

E 35 Omessa registrazione pres

F 36 – 37
Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di non far
rilevare la mancanza dei requisi  e presuppos  per l'esercizio delle a vità

F 37 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

F 38 Disparità di tra amento nell’individuazione dei sogge  da controllare

F da 38 a 40 Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di a  di ufficio al fine di favorire
sogge  predetermina .

F 41 Mancato rispe o dei termini di no fica

G 42 Mo vazione  generica  e  tautologica  circa  la  sussistenza  dei  presuppos  di  legge  per  il
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Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare sogge  par colari 

G 42
Previsioni  di requisi  di  accesso “personalizza ” ed insufficienza di meccanismi ogge vi e
trasparen  idonei a verificare il possesso dei requisi  a tudinali e professionali richies  in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candida  par colari

G 43 Mancata verifica di assenza di situazioni di confli o di interesse

G 44
Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e
incompa bilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013

G 45 Mancata effe uazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisi  richies

H 46 Risarcimen  non dovu  od incrementa

H 47 Non proporzionata ripar zione delle reciproche concessioni

I 48
Scelta o maggior consumo del suolo finalizza  a procurare un indebito vantaggio ai des natari
del provvedimento

I 48 Disparità di tra amento tra diversi proprietari dei suoli

I 49
Possibili  asimmetrie  informa ve  grazie  alle  quali  gruppi  di  interessi  o  priva  proprietari
vengono  agevola  nella  conoscenza  e  interpretazione  dell’effe vo  contenuto  del  piano
ado ato, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno

I 50
Accoglimento di osservazioni  che risul no in contrasto con gli obie vi generali  di tutela e
razionale asse o del territorio

I 50
Mancata coerenza con lo strumento urbanis co generale con conseguente uso improprio del
suolo e delle risorse naturali

I 51
Convenzione  non  sufficientemente  de agliata  al  fine  di  rendere  non  chiari  e  defini  gli
obblighi assun  dal sogge o a uatore

I 52
Non corre a commisurazione degli  oneri  dovu  in  dife o  o  in  eccesso  al  fine di  favorire
eventuali sogge  interessa

I 53
Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o
prevalente dell’operatore privato

I 53 Sovras ma del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo

I 54 Errata determinazione della quan tà di aree da cedere 

I 55
Elusione dei corre  rappor  tra spazi des na  agli insediamen  residenziali o produ vi e
spazi a des nazione pubblica.
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Comune di Ponte di Piave
Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

I 56
Realizzazione opere quan ta vamente e qualita vamente di minor pregio rispe o a quanto
dedo o in convenzione 

I 57 Sproporzione fra beneficio pubblico e privato

I 58 Disomogeneità delle valutazioni

I 58 Non rispe o delle scadenze temporali

I 58 Non rispe o della cronologia nella presentazione delle istanze

I 59 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

I 60
Istru oria assegnata a personale dipendente in rapporto di con guità con i professionis  o
con aven  tolo al fine di orientare le decisioni edilizie 

I 61 Richiesta di integrazioni documentali effe uata al fine di o enere indebi  vantaggi

I 62 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di o enere indebi  vantaggi 

M 63 Errata applicazione norma va in merito all’iscrizione ci adini stranieri e comunitari

M 64 Ingius ficata dilazione dei tempi

M 64 Riconosciuta emigrazione all’estero a non aven  tolo

M 65 Rilascio a non aven  diri o o senza procedura di iden ficazione

M 66 Mancata o scorre a applicazione dei requisi

M 67 Illegi ma valutazione dei requisi

M 68 Ingius ficata dilazione dei tempi

M 69 Rilevazioni non corrisponden  alla realtà dei fa

M 70 Indebito rilascio di cer ficazioni

M 70 Mancata applicazione della norma va sull’imposta di bollo

M 71 – 73 – 74
– 76 - 79 –

80 - 81

Mancata o scorre a applicazione norma va di riferimento

M
da 72 a 82 e

89
Ingius ficata dilazione dei tempi

M 72 Illegi ma valutazione dei requisi
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Provincia di Treviso

Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi 

Area Processo Descrizione del rischio

M 83 Iscrizione di sogge o privo dei requisi  previs  dalla norma va

M 84 Omesso controllo firme dei so oscri ori di lista

M 85 Omesso aggiornamento

N 86 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

N 87 Irritualità della convocazione

N 87 Violazione norme procedurali

N 88 Verbalizzazione non corre a

N 88 Ritardata pubblicazione

N 89 Scorre a applicazione norma va
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COMUNE DI PONTE DI PIAVE

Tavola Allegato 3   -   Scheda misure preven ve

AREA  A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Progressivo   Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

1 Risorse Umane Adozione a  generali e di 
programmazione

Mancanza del rispe o dei requisi  minimi previs  dalla 
norma va nazionale 
________________________________________________
Individuazione delle priorità sulla base di requisi  di 
accesso personalizza  e non di esigenze ogge ve 
________________________________________________
Procedere al reclutamento per figure par colari

BASSO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Formazione del personale 

2 Risorse Umane Assunzione di personale Previsioni di requisi  di accesso “personalizza ” ed 
insufficienza di meccanismi ogge vi e trasparen  idonei a 
verificare il possesso dei requisi  a tudinali e professionali
richies  in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 
reclutare candida  par colari.
________________________________________________
Irregolare composizione della commissione di concorso 
finalizzata al reclutamento di candida  par colari. 
________________________________________________
Valutazioni sogge ve. Consen re integrazioni di 
dichiarazioni e documen  alla domanda di partecipazione, 
non consen te, al fine di favorire candida  par colari
________________________________________________
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione 
delle prove ed elusione della cogenza della regola 
dell’anonimato per la prova scri a
________________________________________________
Ar ficiosa determinazione dei criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di reclutare candida  par colari

MEDIO
Adempimen  di trasparenza
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse
Formazione del personale

3 Risorse Umane Contra azione decentrata Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscri ). 
________________________________________________
Inosservanza delle regole procedurali 

BASSO Adempimen  di trasparenza
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse
Formazione del personale

4 Risorse Umane Ges one del personale Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità

Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di 
favorire o sfavorire determina  sogge
________________________________________________
Progressioni di carriera accordate illegi mamente allo 
scopo di agevolare dipenden /candida  par colari

MINIMO
Adempimen  di trasparenza
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse
Conferimento e autorizzazioni incarichi
Rotazione del personale
Formazione del personale
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COMUNE DI PONTE DI PIAVE

Tavola Allegato 3   -   Scheda misure preven ve

AREA B – CONTRATTI PUBBLICI

Progressivo   Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

5

Tu Programmazione opere 
pubbliche 

Definizione di opera non rispondente a criteri di efficienza/
efficacia/economicità ma alla volontà di premiare interessi 
par colari MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Intempes va predisposizione ed approvazione degli 
strumen  di programmazione

6

Tu Programmazione acquisto 
di beni e servizi

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi par colari MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Intempes va predisposizione ed approvazione degli 
strumen  di programmazione

7

Tu Proge azione gara: 
affidamento lavori, 
forniture e servizi con 
procedura aperta o 
negoziata

Scelta di par colari pologie di contra o (es. appalto 
integrato, concessione, leasing ecc.)  al fine di favorire un 
concorrente BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Ar ficioso frazionamento di appal  per far rientrare gli 
impor  di affidamento entro i limi  stabili  per il ricorso 
alla procedura negoziata

8

Tu Proge azione gara:
affidamento dire o lavori, 
forniture e servizi

Ricorso all'is tuto al fine di favorire un sogge o 
predeterminato MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

9

Tu Selezione del contraente:
affidamento dire o lavori, 
forniture e servizi

Affidamento ripetuto al medesimo sogge o
MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

10

Tu Selezione del contraente:
affidamento lavori, 
forniture e servizi con 
procedura aperta o 
negoziata

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con
il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determina  
concorren  

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
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Tavola Allegato 3   -   Scheda misure preven ve

Definizione di par colari requisi  di qualificazione al fine di 
favorire un’impresa o escluderne altre

Accordi collusivi tra le imprese vol  a manipolarne gli esi  
di una gara

11

Tu Selezione del contraente:
nomina commissione in 
una gara con procedura 
con offerta 
economicamente più 
vantaggiosa

Componente della commissione di gara colluso con 
concorrente BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

12

Tu Selezione del contraente:
lavori della commissione in 
gara con procedura con 
offerta economicamente 
più vantaggiosa

Discrezionalità tecnica u lizzata per favorire un sogge o 
predeterminato  MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

13

Tu Selezione del contraente:
annullamento gara, revoca 
del bando ovvero mancata 
adozione provvedimento di
aggiudicazione defini va 

Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da 
quello a eso o per concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

14

Lavori pubblici Esecuzione del contra o:
autorizzazione al 
subappalto

Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per 
effe o di accordo collusivo intervenuto in precedenza fra i 
partecipan  alla gara dell'appalto principale

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

15

Lavori pubblici Esecuzione del contra o:
approvazione perizia 
supple va o di variante al 
contra o s pulato

Non corre a classificazione della variante al fine di 
perme erne l'approvazione MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Mancata rilevazione di errore proge uale

 O enimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingius  

16

Lavori pubblici Esecuzione del contra o:
approvazione proposta di 
accordo bonario 

Concessione all’affidatario di vantaggi ingius  
MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

17
Lavori pubblici Esecuzione collaudi Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione lavori 

per favorire l’impresa esecutrice BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

18 Lavori pubblici) Contabilizzazione lavori Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione lavori 
per favorire l’impresa esecutrice ALTO

Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
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Tavola Allegato 3   -   Scheda misure preven ve

Formazione del personale

19

Lavori pubblici Affidamento lavori 
d’urgenza LL.PP. (art. 
175/176 D.P.R. 207/2010)

Discrezionalità interpreta va della norma va vigente in 
materia di “urgenza” nell’ambito dei lavori pubblici. MINIMO

Adempimen  di trasparenza
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

Adeguata mo vazione nel 
provvedimento che suppor  dal 
punto di vista sostanziale la 
decisione finale a gius ficazione 
dell’urgenza

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Progressivo   Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

20

SUAP Autorizzazione varie in 
materia di grandi stru ure 
di vendita, 
somministrazione di 
alimen  e bevande e di 
commercio su aree 
pubbliche 

Violazione degli a  di pianificazione o programmazione di 
se ore allo scopo di consen re il rilascio dell’autorizzazione
a richieden  par colari che non ne avrebbero tolo

BASSO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
 

Controllo a campione delle 
dichiarazioni sos tu ve di 
cer ficazione e di a o notorio 
rese spontaneamente o richieste 
dagli uffici

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

21

SUAP Autorizzazioni per sale 
giochi, autorizzazione per 
tra enimen  pubblici, 
autorizzazioni per a razioni
viaggian
Autorizzazioni per sale 
giochi, autorizzazione per 
tra enimen  pubblici, 
autorizzazioni per a razioni
viaggian

Violazione delle regole procedurali disciplinan  le 
autorizzazione di pubblica sicurezza allo scopo di consen re
il rilascio dell’autorizzazione a richieden  par colari che 
non ne avrebbero tolo

BASSO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
 
 

Controllo a campione delle 
dichiarazioni sos tu ve di 
cer ficazione e di a o notorio 
rese spontaneamente o richieste 
dagli uffici

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

22

Polizia
locale/a vità

produ ve 

Concessione spazi pubblici 
per even  
promozionali/culturali

Indebita concessione per favorire un par colare sogge o
MINIMO

 Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
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AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Progressivo Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

23

Servizi sociali

Concessione di benefici 
economici a persone fisiche Dichiarazioni ISEE mendaci

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni  

24
Tu  

Concessione di benefici 
economici o altre u lità ad 
en  ed associazioni per 
finalità sociali e culturali

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione
MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Accuratezza istru oria e 
intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni   

AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

25

Servizio
tribu  

Accertamento entrate 
tributarie

Omessa registrazione credito nei confron  di contribuente

BASSO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Verifica a campione mediante 
incrocio di informazioni presen  
nelle banche da  u lizzabili 
dall’Ente.

26

Tu  

Accertamento entrate 
extratributarie e 
patrimoniali 

Omessa registrazione credito nei confron  di fruitore di un 
servizio

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Verifica a campione mediante 
incrocio di informazioni presen  
nelle banche da  u lizzabili 
dall’Ente.

27

Tu  Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di credi
MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

28

Tu  Riscossione coa va Omessa a vazione procedure di riscossione coa va o 
errata indicazione dell’importo da riscuotere BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

29

Tu  Assunzione impegni di 
spesa

Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 
BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
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30

Tu  Liquidazioni
Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il 
des natario del provvedimento di impegno BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di 
interesse,
Formazione del personale 

Falsa a estazione della avvenuta corre a effe uazione 
della prestazione 

31

Servizio 
ragioneria

Pagamen  Mancato rispe o dei tempi di pagamento per indurre il 
des natario ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare 
il pagamento medesimo 

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Mancata corrispondenza con i da  indica  nel 
provvedimento di liquidazione

32

Servizio
Patrimonio

Alienazione beni immobili e
mobili

Valutazione del bene so os mata per favorire un 
par colare acquirente BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

33

Servizio
Patrimonio

Concessione/locazione di 
beni immobili

Valutazione so os mata del canone di 
concessione/locazione BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

34

Servizio
Patrimonio

Concessioni/locazioni di 
beni immobili con 
scomputo di interven  dal 
canone di 
concessione/locazione

Sovras ma del valore degli interven  da realizzare a 
scomputo MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

35

Biblioteca
Museo

Ges one pres  libri/opereSo razione opere
MINIMO

Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleOmessa registrazione pres
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AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

36

Edilizia privata A vità di controllo su SCIA 
edilizia

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 
termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la mancanza
dei requisi  e presuppos  per l'esercizio delle a vità

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Controlli successivi di regolarità 
amministra va

37

SUAP 

 

A vità di controllo su SCIA 
a vità produ ve 

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 
termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la mancanza
dei requisi  e presuppos  per l'esercizio delle a vità

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Effe uazione controlli a campione 
sulle dichiarazioni sos tu ve di 
cer ficazione e di a o notorio 
rese nel processo.

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

38

Servizio tribu ,
a vità produ ve,

edilizia privata,
polizia locale

Controlli in materia 
tributaria, commerciale ed 
edilizia

Disparità di tra amento nell'individuazione dei sogge  da 
controllare BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 
omissione di a  d’ufficio al fine di favorire sogge  
predetermina

39

Servizio tribu ,
a vità produ ve,

edilizia privata,
polizia locale

Controlli  e accertamento 
infrazioni a leggi nazionali e
regionali e ai regolamen  
comunali

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 
omissione di a  d’ufficio al fine di favorire sogge  
predetermina

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

40

Polizia locale Controlli  e accertamento 
infrazioni al codice della 
strada e rela ve leggi 
complementari

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 
omissione di a  d’ufficio al fine di favorire sogge  
predetermina

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

41 Servizio tribu ,
a vità produ ve,

edilizia privata,
polizia locale

Ges one a  di 
accertamento delle 
violazioni

Mancato rispe o dei termini di no fica
MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 
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AREA G – INCARICHI E NOMINE

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

42

Tu  
 

Affidamento incarichi di 
collaborazione e 
consulenza (art. 7 c. 6 e 
segg. D. Lgs. 165/2001)

Mo vazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 
presuppos  di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare sogge  par colari 

MEDIO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse 
Incompa bilità per par colari posizioni dirigenziali 
Formazioni di commissioni 
Formazione del personale 

Verifica dei contenu  dell'incarico 
rispe o alle norme di legge o 
regolamento che lo consentono. 

 

Previsioni di requisi  di accesso “personalizza ” e 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della selezione

43

Tu   Autorizzazione incarichi 
extra is tuzionali ai 
dipenden  

Mancata verifica di assenza di situazioni di confli o di 
interesse MINIMO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse 
Incompa bilità per par colari posizioni dirigenziali 
Formazioni di commissioni 
Formazione del personale 

44

Personale Affidamento incarico 
posizione 
organizza va/dirigenziale/ 
alte specializzazioni

Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompa bilità ai 
sensi del D. Lgs. n.39/2013

MINIMO
Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

45

Segreteria Nomina rappresentan  
presso en  esterni

Mancata effe uazione delle verifiche sulla sussistenza dei 
requisi  richies MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

46 Tu Ges one sinistri e risarcimen
Risarcimen  non dovu  o incrementa

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di 
interesse,
Formazione del personale 

Anali ca  indicazione  delle
ragioni  che  inducono  ad
accordare  il  risarcimento  e  la
rela va misura.
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47 Tu  Conclusione accordi stragiudiziali
Non proporzionata ripar zione delle reciproche 
concessioni MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di 
interesse,
Formazione del personale 

Anali ca  indicazione  delle
ragioni che inducono a proporre
ed  approvare  l’accordo  con
de agliata  valutazione,  anche
economica,  delle  contrapposte
concessioni

AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi)

Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

48 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca: 
redazione del piano

Scelta o maggior consumo del suolo finalizza  a procurare 
un indebito vantaggio ai des natari del provvedimento

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Verifica del rispe o della coerenza
tra gli indirizzi di poli ca 
territoriale e le soluzioni tecniche 
ado ate.

Disparità di tra amento tra diversi proprietari dei suoli

49 Urbanis ca

Pianificazione urbanis ca: 
adozione, pubblicazione del 
piano e raccolta delle 
osservazioni

Possibili asimmetrie informa ve grazie alle quali gruppi di 
interessi o priva  proprietari vengono agevola  nella 
conoscenza e interpretazione dell’effe vo contenuto del 
piano ado ato, con la possibilità di orientare e 
condizionare le scelte dall’esterno

ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Divulgazione e massima 
trasparenza e conoscibilità delle 
decisioni fondamentali contenute 
nel piano ado ato, anche 
a raverso l’elaborazione di 
documen  di sintesi dei loro 
contenu  in linguaggio non 
tecnico.

50 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca: 
approvazione del piano

Accoglimento di osservazioni che risul no in contrasto con 
gli obie vi generali di tutela e razionale asse o del 
territorio

ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Mo vazione puntuale della 
decisione di accoglimento delle 
osservazioni che modificano il 
piano ado ato con par colare 
riferimento agli impa  sul 
contesto, ambientale 
paesaggis co e culturale.

Redazione di apposi  verbali 
riportan  la definizione puntuale, 
in contraddi orio con il sogge o 
a uatore, degli obie vi pubblici e
priva  da perseguire

Mancata coerenza con lo strumento urbanis co generale 
con conseguente uso improprio del suolo e delle risorse 
naturali

51 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca 
a ua va: convenzione 
urbanis ca

Convenzione non sufficientemente de agliata al fine di 
rendere non chiari e defini  gli obblighi assun  dal sogge o
a uatore

ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

U lizzo di schemi di convenzione-
po che assicurino una completa e

organica regolazione della materia
e che devono cos tuire la base su 
cui inserire i contenu  specifici 
rela vi al piano presentato.

52 Urbanis ca Pianificazione urbanis ca 
a ua va: calcolo contributo di 

Non corre a commisurazione degli oneri dovu  in dife o o
in eccesso al fine di favorire eventuali sogge  interessa

MEDIO Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
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costruzione
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

53 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca 
a ua va: individuazione opere 
di urbanizzazione

Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, 
invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore
privato

ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

.

Sovras ma del valore delle opere di urbanizzazione da 
realizzare a scomputo 

54 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca 
a ua va: cessione delle aree

Errata determinazione della quan tà di aree da cedere ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Valutazione anali ca della 
quan tà delle aree da cedere

55 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca 
a ua va: perequazione delle 
aree a standard

Elusione dei corre  rappor  tra spazi des na  agli 
insediamen  residenziali o produ vi e spazi a des nazione 
pubblica.

BASSO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Adozione di criteri generali per 
l'individuazione dei casi specifici in
cui procedere alla mone zzazione 
o realizzazione di opere di 
urbanizzazione ai fini della 
perequazione e definizione dei 
valori da a ribuire alle aree 
nonché previsione del pagamento 
della mone zzazione contestuale 
alla richiesta di rilascio del tolo 
abilita vo  e, in caso di 
rateizzazione, richiesta di idonee 
garanzie.

56 Urbanis ca
Pianificazione urbanis ca 
a ua va: esecuzione opere di 
urbanizzazione

Realizzazione opere quan ta vamente e qualita vamente 
di minor pregio rispe o a quanto dedo o in convenzione 

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Individuazione del collaudatore 
effe uata dire amente dal 
Comune con oneri a carico del 
privato a uatore

57 Urbanis ca 
Approvazione accordo 
urbanis co o di programma 
(art. 6 e 7 LR 11/2004)

Sproporzione fra beneficio pubblico e privato ALTO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Formazione del personale

Anali ca valutazione economica 
dei contrappos  benefici

58
Urbanis ca

Edilizia privata

Rilascio cer ficato di 
des nazione urbanis ca

Disomogeneità delle valutazioni

BASSO

Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Non rispe o delle scadenze temporali

Non rispe o della cronologia nella presentazione delle 
istanze

59 Edilizia privataRilascio toli abilita vi edilizi Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione MEDIO Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 

Effe uazione controlli a campione 
sulle dichiarazioni sos tu ve di 
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Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

cer ficazione e di a o notorio 
rese nel processo

60 Edilizia privata
Rilascio toli abilita vi edilizi: 
assegnazione pra che per 
l’istru oria

Istru oria assegnata a personale dipendente in rapporto di 
con guità con i professionis  o con aven  tolo al fine di 
orientare le decisioni edilizie 

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

Percorsi di formazione 
professionale che 
approfondiscano le competenze 
del funzionario e rafforzino le sue 
capacità di autonome e specifiche 
valutazioni circa la disciplina da 
applicare al caso concreto

61 Edilizia privata
Rilascio toli abilita vi edilizi: 
richiesta di integrazioni 
documentali

Richiesta di integrazioni documentali effe uata al fine di 
o enere indebi  vantaggi

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

62 Edilizia privata
Rilascio toli abilita vi edilizi: 
calcolo contributo di 
costruzione 

Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di 
o enere indebi  vantaggi 

MEDIO

Adempimen  di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale 

AREA M – SERVIZI DEMOGRAFICI

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi)

Possibile rischio Descrizione Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

63

Anagrafe
Iscrizione anagrafica

Errata applicazione norma va in merito all’iscrizione 
ci adini stranieri e comunitari

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

64 Anagrafe Cancellazione anagrafica 

Ingius ficata dilazione dei tempi

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleRiconosciuta emigrazione all’estero a non aven  tolo

65 Anagrafe Rilascio carta di iden tà 
Rilascio carte d’iden tà a non aven  diri o o senza 
procedura di iden ficazione 

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

66 Anagrafe
Rinnovo della dichiarazione di 
dimora abituale

Mancata o scorre a applicazione dei requisi BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

67 Anagrafe
Rilascio a estazione di 
soggiorno

Illegi ma valutazione dei requisi MEDIO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale
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68 Anagrafe A ribuzione numeri civici Ingius ficata dilazione dei tempi MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

69 Anagrafe Censimento e rilevazioni varie Rilevazioni non corrisponden  alla realtà dei fa BASSO
Codice di comportamento
Formazione del personale

70 Anagrafe Rilascio cer ficazioni
Indebito rilascio di cer ficazioni e mancata applicazione 
della norma va sull’imposta di bollo

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

71 Stato civile Denunce di nascita e di morte Mancata o scorre a applicazione norma va di riferimento  MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

72 Stato civile Pubblicazioni di matrimonio
Ingius ficata dilazione dei tempi

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleIllegi ma valutazione dei requisi

73 Stato civile Celebrazioni di matrimonio
Ingius ficata dilazione dei tempi

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleMancata o scorre a applicazione norma va di riferimento

74 Stato civile Cos tuzione di unioni civili

Ingius ficata dilazione dei tempi

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleMancata o scorre a applicazione norma va di riferimento

75
Stato civile

Ricevimento giuramento di 
ci adinanza 

Ingius ficata dilazione dei tempi MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

76 Stato civile
Riconoscimento della 
ci adinanza italiana “iure 
sanguinis”

Ingius ficata dilazione dei tempi e mancata o scorre a 
applicazione norma va di riferimento

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

77 Stato civile Trascrizione a  dall’estero Ingius ficata dilazione dei tempi BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

78 Stato civile
Cambiamento di nome e 
cognome

Ingius ficata dilazione dei tempi MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

79 Stato civile Adozioni
Ingius ficata dilazione dei tempi

MEDIO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleMancata o scorre a applicazione norma va di riferimento
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80 Stato civile Separazioni e divorzi
Ingius ficata dilazione dei tempi

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleMancata o scorre a applicazione norma va di riferimento

81 Stato civile Concessioni cimiteriali
Mancata o scorre a applicazione delle norme 

BASSO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personaleIngius ficata dilazione dei tempi

82 Stato civile
Estumulazioni e esumazioni 
ordinarie e straordinarie Ingius ficata dilazione dei tempi

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

83
Servizio

ele orale
Tenuta e revisione delle liste 
ele orali

Iscrizione di sogge o privo dei requisi  previs  dalla 
norma va 

MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

84
Servizio

ele orale
Organizzazione e ges one della 
consultazione ele orale

Omesso controllo firme dei so oscri ori di lista MINIMO
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

85
Leva militare Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento MINIMO

Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di interesse,
Formazione del personale

AREA N – AFFARI  ISTITUZIONALI

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
a uazione misure

86 Tu Ges one del protocollo Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento MINIMO

Codice di comportamento
Formazione del personale

87
Affari

Is tuzionali
Funzionamento organi 
collegiali

Irritualità della convocazione
BASSO

Codice di comportamento
Formazione del personale

Violazione norme procedurali

88
Affari

Is tuzionali
Ges one a  delibera vi

Verbalizzazione non corre a
BASSO

Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di 
interesse,
Formazione del personaleRitardata pubblicazione

89 Tu Accesso agli a  

Scorre a applicazione della norma va 

MINIMO

Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di confli  di 
interesse,
Formazione del personaleIngius ficata dilazione dei tempi
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Disposizioni generali

Annuale Segretario comunale

Atti generali

Atti amministrativi generali 

Statuti e leggi regionali

Tempestivo

Tempestivo

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile Area Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Area Finanziaria

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Servizi 
Demografici

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa



2

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Organizzazione

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile Area Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Area Finanziaria

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile Area Finanziaria

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Area Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Area Finanziaria

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Articolazione degli uffici

Responsabile Area Finanziaria

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Responsabile Area Finanziaria

Telefono e posta elettronica Responsabile Area Finanziaria

Per ciascun titolare di incarico:

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile Area 
Amministrativa

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte 
le informazioni previste dalla 
norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Responsabile Area Finanziaria

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Atto di conferimento dell'incarico -  curriculum vitae redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile Area Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

non contemplato

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di vertice    
  (da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non contemplato – 
Delibera ANAC 382 del 12 

aprile 2017

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non contemplato – 
Delibera ANAC 382 del 12 

aprile 2017

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti non contemplato

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico: non contemplato

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico non contemplato

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo non contemplato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

non contemplato

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti non contemplato

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico non contemplato

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico non contemplato

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Dato non contemplato – 
Comunicato ANAC del 7 marzo 

2018

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non contemplato – 
Delibera ANAC 382 del 12 

aprile 2017
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non contemplato – 
Delibera ANAC 382 del 12 

aprile 2017
Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Personale Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica non contemplato

non contemplato

Posti di funzione disponibili Tempestivo non contemplato

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale non contemplato

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno non contemplato

Curriculum vitae Nessuno non contemplato

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno non contemplato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno non contemplato

Nessuno non contemplato

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno non contemplato

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004
Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Personale non a 
tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Contrattazione collettiva

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

OIV 

Nominativi

Curricula

Compensi

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario comunale

Segretario comunale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Segretario comunale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' 
i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Dati relativi ai premi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Enti pubblici vigilati

Responsabile Area Finanziaria

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile Area Finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

3) durata dell'impegno Responsabile Area Finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area 
Tributi/Risorse Umane 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Area Finanziaria

Società partecipate

Responsabile Area Finanziaria

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale Responsabile Area Finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

3) durata dell'impegno Responsabile Area Finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Finanziaria

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Responsabile Area Finanziaria

Provvedimenti

Responsabile Area Finanziaria

Enti controllati

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Provvedimenti

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile Area Finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

3) durata dell'impegno Responsabile Area Finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Finanziaria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Responsabile Area Finanziaria

Rappresentazione grafica Responsabile Area Finanziaria

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento
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- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Recapiti dell'ufficio responsabile

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Area cui il 

procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 
29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Provvedimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo Responsabilea Area Tecnica

Per ciascuna procedura:

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Contratti Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione 
tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 
di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bilancio preventivo

Responsabile Area Finanziaria

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Bilanci

Bilancio preventivo

Responsabile Area Finanziaria

Bilancio consuntivo

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Responsabile Area Tecnica

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Responsabile Area Finanziaria

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Segretario comunale

Tempestivo

Tempestivo Segretario comunale

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Fattispecie non applicabile agli 
Enti Locali

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Segretario comunale

Responsabile Area Finanziaria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Responsabile Area Finanziaria

Servizi erogati

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action Class action

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati Responsabile Area Finanziaria

Dati sui pagamenti Responsabile Area Finanziaria

Responsabile Area Finanziaria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile Area Finanziaria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile Area Finanziaria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Pagamenti 
dell’Amministrazion

e

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                            
    (da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
- ALLEGATO 4 AL PTPCT 2022-2024    

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

IBAN e pagamenti informatici Responsabile Area Finanziaria

Opere Pubbliche

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Responsabile Area Urbanistica

Responsabile Area Urbanistica

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 

Annuale Segretario comunale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segretario comunale

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario comunale

Segretario comunale

Tempestivo Segretario comunale

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario comunale

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area Lavori 
Pubblici

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti (provvedimenti contingibili ed urgenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Area cui il 
procedimento fa riferimento

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile della 
pubblicazione

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo

Tempestivo

Registro degli accessi Semestrale

Altri contenuti

Tempestivo 

Regolamenti Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori ….

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 2, 
c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Responsabile Area 
Amministrativa

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabile Area 
Amministrativa

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabile Area 
Amministrativa

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile Area 
Tributi/Personale

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile Area 
Amministrativa



3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



Premessa

Con deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 15.02.2022, recepita nel PIAO 2022-2024 approvato con deliberazione  giuntale n. 89 del 26.07.2022, è stata

approvata la riorganizzazione dell’ente ed individuate le fasce di retribuzione delle posizioni organizza)ve con decorrenza dal 1.03.2022. Di seguito si riporta il

prospe,o della stru,ura organizza)va dell’ente, come da ul)mo declinata.

Posizioni Organizza�ve Aree Servizi

Posizione Organizza)va n. 1 Finanziaria/Amministra)va - Ragioneria 

- Economato

- Segreteria

- Affari Generali

Posizione Organizza)va n. 2 Tribu)/Risorse Umane/Servizi Socio -

culturali

- Tribu)

- Risorse Umane

- Servizi Sociali

- Cultura

- Istruzione

- CED e dotazioni tecnologiche

Posizione Organizza)va n. 3 Vigilanza/Protezione Civile - Polizia Locale

- Protezione Civile



Posizione Organizza)va n. 4 Tecnica e Demografica - Lavori Pubblici

- Manutenzioni

- Ecologia

- Trasporto e viabilità

 Urbanis)ca

-Edilizia  privata

-A;vità Produ;ve /SUAP

- E.R.P.

- Servizi Demografici

- Servizi Cimiteriali

Incarichi di responsabilità amministra)va

La scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione delle 4 aree sopra illustrate è la seguente:

-  al  ver)ce di  ciascuna  della  4 aree  vi  è  un  Responsabile  incaricato  di  Posizione  Organizza)va,  dipendente  dell’Ente (dal  1.04.2023 incarichi  di  Elevata

Qualificazione)

Le posizioni apicali nell’ente si dis)nguono pertanto in: n. 4 Posizioni organizza)ve.



3.3 – PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 



Premessa

L’art. 6, comma 3, del D.M. 132/2022 prevede che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipenden! “… sono  tenute ... alla predisposizione del Piano

integrato  di  a�vita'  e organizzazione limitatamente all'ar�colo 4, comma 1, le�ere a),  b) e c), n. 2. ...”. 

L’art. 4, comma 1, le&. c) a(ene al Piano triennale dei fabbisogni del personale, il quale “indica  la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente

a quello di adozione del Piano, suddiviso per  inquadramento  professionale  e deve evidenziare: 

      1) la capacita'  assunzionale  dell'amministrazione,  calcolata sulla base dei vigen� vincoli di spesa; 

      2) la programmazione delle cessazioni dal servizio,  effe�uata sulla base della disciplina vigente, e la s�ma  dell'evoluzione  dei fabbisogni di personale  in  

relazione  alle  scelte  in  materia  di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di 

servizi, a�vita' o funzioni; 

      3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

      4) le strategie di formazione del  personale,  evidenziando  le priorita' strategiche in termini di riqualificazione o  potenziamento delle competenze 

organizzate per livello organizza�vo e per  filiera professionale; 

      5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze  di  personale, in relazione alle esigenze funzionali. ..”.

Con deliberazione giuntale n. 135 del 6.12.2022 è stato approvato il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2023-2025 (PTFP), confluito quindi nella Nota di

aggiornamento del DUP 2023-2025, approvata con deliberazione del C.C. n. 65 del 28.12.2022. Nel richiamare integralmente i contenu! della deliberazione

prede&a se ne riporta di seguito un estra&o.

“…

� l.’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici;

� l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo poli�co amministra�vo a�raverso la definizione di

obie�vi, programmi e dire�ve generali;

� l’art.  6  del  d.lgs.  165/2001 prevede  che le  amministrazioni  pubbliche ado�ano il  piano triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  in  coerenza con la

pianificazione pluriennale delle a�vità e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipar�mento della Funzione Pubblica. Qualora

siano individuate eccedenze di  personale,  si  applica l’ar�colo 33, del  d.lgs.  165/2001. Nell’ambito del  piano,  le  amministrazioni  pubbliche curano



l’o�male distribuzione delle  risorse umane a�raverso  la  coordinata a�uazione  dei  processi  di  mobilità  e  di  reclutamento del  personale.  Il  piano

triennale indica le risorse finanziarie des�nate all’a�uazione del piano, nei limi� delle risorse quan�ficate sulla base della spesa per il personale in

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;

� l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli en� locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e

ges�one del personale nell'ambito della propria autonomia norma�va ed organizza�va, con i soli limi� derivan� dalle proprie capacità di bilancio e dalle

esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compi� loro a�ribui�;

� l’art.  33  del  d.lgs.165/2001  dispone:  “1.  Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno situazioni  di  soprannumero  o  rilevino  comunque  eccedenze  di

personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’ar�colo 6, comma 1, terzo

e quarto periodo,  sono tenute ad osservare le  procedure previste  dal  presente ar�colo  dandone immediata comunicazione al  Dipar�mento della

funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effe�uare assunzioni o

instaurare rappor� di lavoro con qualunque �pologia di contra�o pena la nullità degli a� pos� in essere. 3. La mancata a�vazione delle procedure di

cui al presente ar�colo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;

� in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna

amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programma� (…) garantendo la

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei pos� vacan� avviene nei limi� delle assunzioni consen�te a legislazione

vigente;

� con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le prede�e “Linee di indirizzo per la predisposizione

dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazze�a Ufficiale del 27 luglio 2018;

� le  linee  guida  (…)  definiscono  una  metodologia  opera�va  di  orientamento  che  le  amministrazioni  ada�eranno,  in  sede  applica�va,  al  contesto

ordinamentale delineato dalla disciplina di se�ore. Gli en� territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizza�va ad essi riconosciuta

dalle fon� norma�ve, nel rispe�o dei vincoli di finanza pubblica riservando agli en� locali una propria autonomia nella definizione dei Piani;

� le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli en� locali, e individuando per tu�e le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una

“spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli en� territoriali, so�opos� a te� di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale

massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla norma�va vigente”.

DATO ATTO CHE, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale

massima nel rispe�o delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione:



� potrà coprire i pos� vacan�, nei limi� delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale

massima non incide e non fa sorgere effe� più favorevoli rispe�o al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previs� dalla legge e,

conseguentemente, gli stanziamen� di bilancio devono rimanere coeren� con le prede�e limitazioni;

� dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’ar�colo 6, comma 2, ul�mo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie des�nate all’a�uazione del piano, nei

limi� delle risorse quan�ficate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione

vigente;

RILEVATO CHE, con riferimento a quanto sopra è necessario individuare sia le limitazioni di spesa vigen�, sia le facoltà assunzionali per questo ente, che così si

de�agliano:

A. contenimento della spesa di personale;

B. facoltà assunzionali a tempo indeterminato;

C. lavoro flessibile;

A) Contenimento della spesa di personale (Art. 1, comma 557, L. 296/2006)

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispe�o degli obie�vi di finanza pubblica, gli en� so�opos� al pa�o di stabilità interno assicurano la

riduzione delle  spese di  personale,  al  lordo degli  oneri  riflessi  a  carico delle amministrazioni  e dell’IRAP,  con esclusione degli  oneri  rela�vi  ai  rinnovi

contra�uali, garantendo il contenimento della dinamica retribu�va e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia;

Ai  fini  dell’applicazione del  comma 557, a decorrere  dall’anno 2014 gli  en� assicurano,  nell’ambito della  programmazione triennale  dei  fabbisogni  di

personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, limite da rispe�are ai sensi dell’art. 1, comma

557-quater, della l. 296/2006, introdo�o dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a  €. 979.935,64;

SPESA DI PERSONALE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 e s.m.i.

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 VALORE MEDIO TRIENNIO 

€. 984.000,24 €. 981.257,27 €. 974.549,41 €.  979.935,64



B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

(…omissis…)

B2. Verifica della situazione dell'ente

RITENUTO OPPORTUNO procedere alla verifica dei presuppos� alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente;

I. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO.

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'a�uazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento

per gli en�, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tu�o il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media

delle entrate corren� rela�ve agli ul�mi tre rendicon� approva�, considerate al ne�o del fondo credi� di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.

Ai fini del calcolo del sudde�o rapporto, il DM prevede espressamente che:

� per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tu�o il  personale dipendente a tempo indeterminato e

determinato, per i rappor� di collaborazione coordinata e con�nua�va, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto

legisla�vo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tu� i sogge� a vario �tolo u�lizza�, senza es�nzione del rapporto di pubblico impiego, in stru�ure e

organismi variamente denomina� partecipa� o comunque facen� capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al ne�o dell'IRAP, come rileva� nell'ul�mo

rendiconto della ges�one approvato;

� entrate corren�: media degli accertamen� di competenza riferi� alle entrate corren� rela�ve agli ul�mi tre rendicon� approva�, considerate al ne�o del

fondo credi� di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione rela�vo all'ul�ma annualità considerata;

….

VISTA la Circolare ministeriale sul DM a�ua�vo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni

anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate corren�;

TENUTO CONTO che ai sensi della prede�a circolare, al fine della contabilizzazione delle entrate vanno inseri� anche i seguen� da�  trasmessi dalla Savnoservizi

rela�vi alla Tari da inserire tra le entrate corren�, al ne�o dei FCDE di parte corrente, ai fini della determinazione dei valori soglia:

Somma  di  totale  2019  (utenze

domes�che  +  utenze  non

domes�che –FCDE 3%)

Somma  di  totale  2020  (utenze

domes�che  +  utenze  non

domes�che –FCDE 3%)

Somma  di  totale  2021  (utenze

domes�che  +  utenze  non

domes�che –FCDE 3%)

804.588,85 799.343,28 847.653,14



VISTO il  seguente prospe�o di calcolo del  valore medio delle entrate corren� ul�mo triennio 2019/2020/2021, al ne�o del fondo credi� dubbia esigibilità

stanziato sul bilancio 2021:

Calcolo valore medio entrate corren� ul�mo triennio al ne�o FCDE 

Entrate corren� ul�mo triennio 2019 2020 2021

Da� da consun�vi approva� (comprensivi 

della TARI)      5.132.401,44  5.738.132,45  5.673.440,00

Media Entrate 

(media  degli  accertamen�  di  competenza

riferi� alle entrate corren� rela�vi agli  ul�mi

tre rendicon� approva�)

5.514.657,96

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2021
15.875,94

DATO ATTO che la spesa di personale dell’ul�mo rendiconto approvato (anno 2021) è la seguente, calcolata ai sensi del DM e della circolare ministeriale:

macroaggregato 1.01   €. 920.330,84

VERIFICATO che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente 16,74%:

Spese di personale 2021         920.330,84

__________________________________= 16,74%

Media entrate al ne�o FCDE  5.498.782,02 



…..

Questo Ente si trovava nella fascia demografica di cui alla le�era e), avendo n. 8318 abitan� al 31.12.2021;

Gli ar�coli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'a�uazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

� i valori soglia  per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispe�o alle entrate corren�;

� i valori calmiera�, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31

dicembre 2024;

i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale;

FASCIA

demografica

POPOLAZIONE Valori soglia

Tabella 1

DM 17 marzo 2020

Valori soglia

Tabella 2

DM 17 marzo 2020

Valori soglia

Tabella 3

DM 17 marzo 2020

a 0-999 29,50% 33% 33,50%

b 1000-

1999

28,60%

33%

32,60%

c 2000-2999 27,60% 28% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 26% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 25% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 19% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 14% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 8% 32,80%

i 1500000> 25,30% 4% 29,30%

…..

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla le�era e) ed avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate corren� pari

al 16,74%, si colloca nella  fascia dei  Comuni virtuosi;



Poiché il sudde�o rapporto si colloca al di so�o del valore soglia di cui alla tabella sopra riportata (26,90%) il Comune può pertanto incrementare la spesa di

personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica

di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consen�te NON

rilevano ai fini del rispe�o dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE.

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto

registrato tra spesa di personale /entrate corren�, è pari ad €. 558.841,42 come da prospe�o seguente e calcolato sull’ul�mo rendiconto approvato:

a media delle entrate al ne�o del FCDE 5.498.782,02

b Percentuale tabella 1 art. 4 decreto 17/03/2020 (26,90%) di a) 1.479.172,36

c Spesa personale ul�mo rendiconto approvato (2021) 920.330,84

d Incremento massimo teorico (b - c) 558.841,42

INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 

Poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ai sensi dell’art. 5, tabella 2 del decreto 17 marzo 2020, ha fissato un te�o alle maggiori assunzioni possibili

anche per gli en� virtuosi, l’incremento effe�vo per ulteriori assunzioni per questo ente è il seguente:

Spesa di personale anno 2018 969.717,79

incremento consen�to anno 2023 25%

Incremento 242.429,45

TOTALE 1.212.147,24

Il Comune nella predisposizione del piano delle assunzioni 2023/2025 non può, pertanto, superare tale limite tenendo conto anche del personale già in servizio;

C) Lavoro flessibile

ATTESO CHE, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contra� di formazione lavoro, �rocini forma�vi, collaborazioni coordinate

e con�nua�ve, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’ar�colo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver�to, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "ar�colo 70, comma 1, del decreto legisla�vo 10 se�embre 2003, n.



276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli en� locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di

personale di cui ai commi 557 e 562 dell’ar�colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili  a

legislazione vigente";

VISTA la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Con�, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni de�ate dai primi sei periodi dell’art. 9,

comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdo�o il se�mo

periodo del citato comma 28), non si applicano agli en� locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l.

n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo o�avo periodo

dello stesso comma 28.”;

RICHIAMATO quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, conver�to con modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ul�mo, dall’art. 11,

comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispe�are il te�o complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

VISTA la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Con�, sezione delle Autonomie, che ha affermato il principio di diri�o secondo cui “Il limite di spesa

previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver�to dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui

l’u�lizzo di  personale  a  tempo pieno di  altro  Ente  locale,  previsto  dall’art.  1,  comma 557,  della  legge  30 dicembre  2004,  n.  311,  avvenga entro  i  limi�

dell’ordinario orario di lavoro se�manale, senza oneri aggiun�vi, e nel rispe�o dei vincoli pos� dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.

296. La minore spesa dell’ente �tolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiun�ve di personale o nuove

assunzioni”;

RICHIAMATO il  nuovo comma 2, dell’ar�colo 36, del  d.lgs.165/2001, come modificato dall’art.  9 del  d.lgs.75/2017, nel  quale  viene confermata la causale

gius�fica�va necessaria per s�pulare nella P.A. contra� di lavoro flessibile, dando a�o che ques� sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di

cara�ere temporaneo o eccezionale e nel rispe�o delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali;

DATO ATTO che tra i contra� di �po flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguen�:  

a) i contra� di lavoro subordinato a tempo determinato;

b) i contra� di formazione e lavoro;



c) i contra� di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto legisla�vo 15 giugno 2015, n. 81,

che si applicano con qualche eccezione e deroga;

VISTO che per il triennio 2023-2025 l’Amministrazione intende concludere le seguen� assunzioni di previste nella programmazione 2022/2024:

� un Istru�ore contabile – Cat. C con procedura di mobilità già conclusa;

� due Istru�ori Amministra�vi – Cat. C le procedure concorsuali si concluderanno entro il corrente anno;

mentre viene prevista l’assunzione di un Istru�ore dire�vo Tecnico Cat D;

PRESO ATTO che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente a�o è compa�bile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova

copertura finanziaria sugli  stanziamen� del bilancio  di  previsione 2023-20245in corso di  predisposizione nonché verificato che l’incremento effe�vo delle

assunzioni è inferiore all’incremento calmierato entro i valori della tabella 2, nonché contenuto nell’incremento massimo teorico disponibile;

DATO  ATTO  CHE,  in  merito  alla  verifica  delle  situazioni  di  soprannumero  e/o  eccedenza  di  cui  all’art.  33  del  d.lgs.165/2001  non  vi  sono  situazioni  di

soprannumero e/o eccedenza;

DATO ATTO CHE:

� a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguen� della legge 145/2018, i comuni concorrono alla realizzazione degli obie�vi di

finanza pubblica nel rispe�o delle disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del medesimo ar�colo e si considerano in equilibrio in presenza di un

risultato di competenza dell'esercizio non nega�vo: questo ente ha rispe�ato gli obie�vi pos� dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2019;

� la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del

triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 557 della l. 296/2006, introdo�o dall’art. 3 del d.l. 90/2014;

� l’ente ha ado�ato il piano di azioni posi�ve per il triennio 2022-2024 con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 08/03/2022;

� l’ente effe�ua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del d.lgs.165/2001 entro i termini previs� dalla

norma�va; 

� l’ente ha rispe�ato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendicon�, bilancio consolidato ed ha inviato i rela�vi da� alla Banca Da� delle

Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;

� l’ente alla data odierna o�empera all’obbligo di cer�ficazione dei credi� di cui all’art. 27, comma 9, le�.c), del d.l 26/4/2014, n. 66 conver�to nella legge

23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185;



� l’ente non si trova in condizioni stru�uralmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, pertanto non è sogge�o ai controlli centrali

sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale;

…..

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 4, comma 5 del CCNL del 16/11/2022 la proposta di approvazione del piano triennale dei fabbisogni è stata trasmessa alle RSU e

OO.SS. Rappresenta�ve in data 29/11/2022;

…….

DATO ATTO che il Revisore dei Con� ha espresso il proprio parere in data  06.12.2022 (prot. 17877);

VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi ai sensi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

…..

DELIBERA

1. di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del disposi�vo;

2. di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2023/2025 prevedendo le seguen� assunzioni:

� un Istru�ore  dire�vo Tecnico Cat. D1, mediante mobilità,  u�lizzo graduatoria di altro ente o concorso;     

� turn over per eventuale personale che cesserà (al momento non noto);

3. di dare  a�o che verranno concluse le seguen� procedure previste nel piano triennale dei fabbisogni 2022/2024:

� un Istru�ore amministra�vo contabile Cat. C mediante mobilità già definita;

� due Istru�ori amministra�vi Cat. C mediante concorso le cui procedure sono già avviate;

4. di dare a�o che la dotazione organica dell’ente, tenuto conto del personale in servizio e del personale che si prevede di assumere con il presente a�o, è

definita come da prospe�o allegato;

5.  di dare a�o che la spesa di personale prevista nel bilancio 2023 è pari ad €. 1.185.180,23 (assunzioni previste con il presente a�o e la dotazione organica

risultate) rispe�ano il limite massimo di spesa potenziale di €. 1.212.147,24;



6.  di dare a�o che viene rispe�ato il limite di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006;

7. di dare a�o che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente a�o è compa�bile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova

copertura finanziaria sugli stanziamen� del bilancio di previsione 2023-2025;

….”.

 

 



CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020)

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI Ponte di Piave
POPOLAZIONE 8318 verificata
FASCIA e
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,90%
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90%

Fascia Popolazione
a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-14999999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

IMPORTI DEFINIZIONI

                920.330,84 

                        5.132.401,44              5.514.657,96 

                        5.738.132,45 

                        5.673.440,00 

                   15.875,94 
RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 16,74%

Tabella 1 (Valore 
soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 
soglia più alto)

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2021

definizione art. 2, 
comma 1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2019

definizione art. 2, 
comma 1, lett. b)

ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2020
ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2021
FCDE PREVISIONE ASSESTATA 
ANNO 2021



3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

IMPORTI
SPESA DI PERSONALE ANNO 2021                 920.330,84 

Art. 4, comma 2SPESA MASSIMA DI PERSONALE              1.479.172,36 
INCREMENTO MASSIMO                 558.841,52 

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00%
e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018                 969.717,79 
Art. 5, comma 1% DI INCREMENTO ANNO 2023 25,00%

INCREMENTO ANNUO                 242.429,45 
RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019                                    - 

Art. 5, comma 2
CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2023                 242.429,45 

Controllo limite (*):

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2023              1.185.180,23 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE              1.479.172,36 
DIFFERENZA -               293.992,13 DEVE ESSERE < O = A 0

RIFERIMENTO 
D.P.C.M.

RIFERIMENTO 
D.P.C.M.



(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non può superare la spesa massima art. 4, comma 1

INCREMETO CALMIERATO 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018                 969.717,79 
% DI INCREMENTO ANNO 2023 25,00%
INCREMENTO ANNUO                 242.429,45 
TOTALE              1.212.147,24 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2023              1.185.180,23 



IMPEGNATO COMPETENZA 2018 2019 2020 2021 Previsione 2023
Macroaggregato 1.01        969.717,79        980.569,40                      979.601,91                          920.330,84 1.185.180,23
C. F. U1.03.02.12.001
C. F. U1.03.02.12.002                           -                           - 
C. F. U1.03.02.12.003                           -                           - 
C. F. U1.03.02.12.999                           -        119.004,00                                        - 
TOTALE        969.717,79     1.099.573,40                      979.601,91                          920.330,84                         1.185.180,23 



Entrate

Pagina 5

RENDICONTO

2017 2018 2019 2020 2021

Titolo 1^ 2.713.827,96 2.674.495,61 2.640.093,31 2.797.273,53 3.041.808,76

Titolo 2^ 264.670,65 308.917,14 455.964,85 1.049.756,37 562.100,97

Titolo 3^ 1.349.051,46 1.145.664,25 1.231.754,43 1.091.759,27 1.221.877,13

TARI 732.488,86 774.511,71 804.588,85 799.343,28 847.653,14

5.060.038,93 4.903.588,71 5.132.401,44 5.738.132,45 5.673.440,00

F.do credito DE 16.149,00 16.383,30 15.875,24
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